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Gioverà a lla  collaborazione in tem azionale  
la  v i s i t a  d e l M a r e s c ia l lo  T ito a M o sca

A u g u r i ,  c o m p a g n o

L’Ambasciatore jugoslavo a Mo­
sca, Veljko Mičunović, parlando al­
la televisione ha dichiarato la scor­
sa Settimana che i risultati dell’at­
tuale collaborazione tra l’URSS e 
la Jugoslavia dimostrano la giustez­
za del principi cui sono stati ispi­
rati i  colloqui fra gli statisti ju­
goslavi e sovietici svoltisi lo scorso 
anno a Belgrado. Egli ha aggiunto 
ohe entrambe le parti hanno fatto 
quanto era opportuno per corri­
spondere alle esigenze dei nostri 
tempi, agli interessi dei popoli del­
l’Unione Sovietica e della Jugosla­
via, come pure agli interessi della 
pace e del progresso nel mondo.

«Tra breve — ha detto l ’Amba­
sciatore Mičunović — il Presidente 
della RFPJ Josip Broz Tito si re­
cherà in visita ufficiale nell’Unio­
ne Sovietica. I popoli jugoslavi ne 
hanno accolta la notizia con par­
ticolare compiacimento e auspica­
no ohe' essa venga coronata da un 
grande successo. Io ritengo che an­
che i popoli dell’Unione Sovietica 
condividano gli stessi sentimenti. 
Noi consideriamo questa visita un 
avvenimento di importanza parti­
colare che contribuirà all’ulteriore 
sviluppo delle relazioni amichevo­
li tra i nostri paesi. D’altro canto, 
riteniamo che essa gioverà alla cau­
sa della comprensione, della fidu­
cia e della pacifica collaborazione 
tra tutti j popoli.»

L’Ambasciatore Mičunović ha det­
to che l ’allacciamento di relazio­
ni amichevoli fra l ’URSS e la RF­
PJ era necessario per più ragioni. 
In primo luogo entrambi i paesi 
edificano i loro sistemi interni nello 
spirito della ideologia socialista. La 
cooperazione tra paesi che si pre­
figgono questo scopo viene imposta 
come necessità storica allo scopo 
di condurre una coerente politica 
di collaborazione pacifica, cui i po­
poli dell’URSS e della Jugoslavia 
sono ugualmente interessati. Si trat­

ta inoltre di paesi che nel corso del­
la loro storia sono stati legati da 
Innumerevoli vincoli, come è stato 
dimostrato in particolare durante le 
grandi crisi mondiali e nel corso 
dell’ultima guerra, in cui i nostri 
popoli hanno lattato spalla a spal­
la e in cui hanno dovuto sopporta­
re giganteschi sacrifici.

Parlando di alcuni risultati con 
creti derivati dalla collaborazione 
fra l’URSS e la Jugoslavia in que­
st’ultimo anno, l’Ambasciatore Mi- 
čunović ha messo in ris'alfo il va­
lore dell’accordo economico firma­
to nel settembre del 1955. Egli ha 
illustrato il vantaggio reciproco de­
rivato dall’accordo concluso sulla 
collaborazione tecnica .e scientifica 
e sull’accordo relativo all’impiego 
dell’energìa atomica a fini pacifici. 
Con questi accordi non vengono pe­
rò esaurite le possibilità obiettive 
di estendere ulteriormente la coope­
razione economica fra l ’Unione So­
vietica e la Jugoslavia. Anche nel 
campo della cooperazione cultura­
le sono stati raggiunti risultati im­
portanti — ha detto Mičunović ■— 
rilevando l ’interesse destato dalla 
tournée del Teatro di Mosca in Ju­
goslavia e del Teatro drammatico 
jugoslavo nell’URSS.

Accennando alla convenzione cul­
turale firmata recentemente a Mo­
sca, egli ha espresso la convinzio­
ne che i popoli dei due paesi, e 
particolarmente gli esponenti della 
vita culturale, plaudiranno a tale 
atto che facilita l ’attuazione di ini­
ziative pratiche che serviranno ad 
una migliore conoscenza e allo sco­
po di sviluppare ulteriormente l ’a­
micizia reciproca. Lo scambio di de­
legazioni delle organizzazioni poli­
tiche e sociali ha avuto pure il suo 
effetto per quanto riguarda il mi­
gliore accordo, l’amicizia e la col­
laborazione.

La cooperazione tra URSS e Ju­
goslavia ha influito favorevolmente

P R E S T O  IN  V IG O R E

UMA MUOVA LEGGE
s u i  r a p p o r t i  d i  l a v o r o

Si è conclusa in questi giorni, 
dopo laboriosi preparativi, la ste­
sura dello schema di legge sui 
rapporti di lavoro. Si tratta del 
primo di una serie di cinque sche­
mi la cui elaborazione è stata af­
fidata ad una commissione comu­
ne dell’Assemblea Federale e del 
Consiglio Esecutivo, con il compi­
to di codificare, sotto forma di 
leggi, tutta la complessa materia 
del lavoro e dei rapporti di lavo­
ro.

Lo schema elaborato è fuor di 
dubbio il più importante. Esso ab­
braccia in linea di massima i se­
guenti campi: inizio del rapporto 
di lavoro, orario di lavoro, paghe 
e stipendi, ferie annuali, permessi 
e feste, la difesa tecnico-igienica 
e la protezione dei giovani e del­
le donne sul lavoro, la responsa­
bilità disciplinare e materiale, la 
cessazione del rapporto di lavoro, 
i diritti dei lavoratori durante il 
periodo di disoccupazione, ecc. Pa­
recchie di queste questioni erano 
già regolate per via legale con di­
verse leggi, ordinanze, decisioni e 
istruzioni, però solo parzialmente. 
Ora, invece, vengono sistemate in 
un’unica legge che comprenderà 
258 articoli.

Nello schema vi sono però delle 
novità. La piu importante riguar­
da ^assunzione ed il licenziamen­
to, entrambi di competenza di una 
speciale commissione che verrà 
istituita presso ogni consiglio ope­
raio, come suo organo e che sarà 
composta al minimo di tre membri, 
uno dei quali deve essere rappre­
sentante dell’organizzazione sinda­
cale, mentre il suo presidente de­
ve essere membro del consiglio 
operaio.

Ogni assunzione è di esclusiva 
competenza di questa commissio­
ne, che decide su proposta del di­
rettore o di persona autorizzata. 
Contro le sue decisioni il direttore 
può appellarsi al consiglio opera­
io. D’altra parte la commissione Ä 
in dovere di assumere, a pari con­
dizioni, in primo luogo gli operai 
proposti dal servizio per la me­
diazione del lavoro. Per l’assun­
zione del personale direttivo (e 
anche dell’altro personale tecnico 
qualora previsto dal regolamento 
tariffario) l’azienda è in dovere 
di pubblicare il concorso che sarà 
di base al consiglio operaio per la 
scelta di questo personale.

Un’importanza particolare viene 
assunta dalla commissione nei ca­
si di licenziamento. Tra tutti i ca­
si previsti dallo schema di legge 
risaltano quelli riguardanti il licen­
ziamento con preavviso da parte 
dell’azienda e il licenziamento per 
motivi disciplinari, cioè i due casi 
jjxaggiormente soggetti sino ad og­
gi a decisioni arbitrarie. La com­
missione decide su tutti i casi di 
licenziamento su proposta del di­
rettore, che nella motivazione de­
ve indicare con esattezza i posti 
di lavoro, rispettivamente operai 
con le rispettive qualifiche, che 
vengono soggetti alla riduzione. 
Qualora l'azienda intende ridurre 
un maggior numero di operai ed 
impiegati la decisione spetta al 
consiglio operaio.

ti licenziamento per motivi di­
sciplinari può avvenire solo in ba­

se a una sentenza del tribunale 
disciplinare. D’altra parte tale sen­
tenza può aver luogo qualora l’o­
peraio e l’impiegato abbiano più 
volte violato le disposizioni di- 
sceplinari e le altre sanzioni non 
abbiamo sortito lo effetto voluto. 
Fanno eccezioni gravi trasgressio­
ni disciplinari. La persona punita 
può ricorrere al consiglio operaio 
contro la cui decisione l’operaio 
può appellarsi al Consiglio sinda­
cale comunale che dal consiglio 
operaio richiederà la revisione 
della sua decisione. Qualora tale 
richiesta non venga accettata, il 
consiglio sindacale può ricorrere 
ad una speciale commissione arbi­
trale, composta dal Presidente del 
Comitato popolare comunale, dal 
rappresentante dell’organizzazione 
sindacale e da quello dell’azienda.

Al tribunale disciplinare, che 
dovrà essere costituito presso ogni 
azienda, che abbia un consiglio 
operaio eletto, lo schema di legge 
attribuisce un ruolo significativo 
nella difesa della legalità. In pri­
mo luogo tale tribunale può ema­
nare solo pene più gravi: accanto 
al licenziamento, anche le multe e 
le destituzioni dalla carica. In tut­
ti i casi, però, il Consiglio sinda­
cale comunale ha il diritto di ri­
chiedere la revisione.

non soltanto s-ui due paesi, ma si è 
pure riflessa positivamente anche nel 
campo delle relazioni internazionali. 
L’Ambasciatore Mičunović ha di­
chiarato che la cooperazione tra i 
due paesi, che parte dalla premes­
sa del rispetto dei principi de­
mocratici, della libertà, indipen­
denza e della parità di diritti, può 
interessare' oggi tutti i popoli che si 
sforzano di assicurare il libero svi­
luppo della pace.

L’Ambasciatore jugoslavo ha di­
chiarato che i popoli della Jugo­
slavia salutano gli sforzi impiegati 
dal Governo sovietico per allenta­
re la (tensione nelle relazioni inter­
nazionali. «Noi consideriamo la re­

cente decisione del Governo sovie­
tico di ridurre gli effettivi delle 
proprie forze annate come uno de­
gli esempi migliori di questi sforzi 
costruttivi.» Egli ha aggiunto che
10 sviluppo favorevole delle rela­
zioni internazionali sta a dimostra­
re i progressi della politica di coo­
perazione pacifica tra i popoli, che 
rappresenta l ’unica alternativa ca­
pace di permettere la soluzione di 
numerosi problemi internazionali.

Mičunović ha rilevato che1 a que­
sto riguardo rivestono particolare 
importanza pure le relazioni ami­
chevoli che si sviluppano fra la Ju­
goslavia e l ’Unione Sovietica.
L’Ambasciatore Mičunović ha con­

cluso dichiarando che ci si può at­
tendere che la cooperazione reci­
proca ed amichevole si svilupperà 
ulteriormente e si consoliderà nel­
l ’interesse dell’URSS e della Jugo­
slavia,, e a favore della sicurezza, 
della pace e del progresso nel man­
do.

*
La scorsa settimana politica ju­

goslava ha registrato la presenza di 
numerose delegazioni straniere, dai 
sindacalisti sovietici ai deputati ce­
coslovacchi, dai parlamentari bra­
siliani ai giornalisti finnici. Un’im­
portante visita ha invece compiu­
to Vukmanović-Tempo', vicepresi­
dente del Consiglio Eseceutivo Fe­
derale, nella Germania di Bonn.

A conclusione della visita di Sve­
tozar Vukmanović, è stato reso no­
to un comunicato nei quale ri rile­
va che «durante le conversazioni si 
è proceduto a uno scambiò di ve­
dute in merito a problemi economi­
ci e politici che interessano entram­
bi i paesi. Sono state esaminate le 
possibilità per estendere maggior­
mente i rapporti economici. E’ sta­
to raggiunto un accordo che per­
metterà di stabilire le condizioni at­
te a determinare lo sviluppo degli 
scambi mercantili e monetari su 
una base più libera. Il vicepresi­
dente jugoslavo ha esposto la pos­
sibilità di intensificare i raporti 
commerciali jugo-tedeschi mediante
11 potenziamento dell’industria jugo­
slava delTalluminio e lo sfruttamen­
to delle fonti energetiche, qui com­
preso pure il progetto della «Jugo- 
eleksport» elaborato dalla Commis­
sione economica europea».

Nel comunicato si precisa che le 
conversazioni si Sono' svolte in un 
clima favorevole e di reciproca 
comprensione. Ad esse hanno parte­
cipato numerose personalità. Sveto­
zar Vukmanović ha dal canto suo 
dichiarato ai giornalisti che sono 
state prese in esame le cause che 
hanno influito sulla contrazione de­
gli scambi tra i due paesi. Egli 
ha aggiunto che questi scambi po­
trebbero venire intensificati qualo­
ra venissero utilizzate le risorse e- 
conomiche jugoslave non ancora 
sfruttate. Ciò potrà avvenire me­
diante nuove forme di collabora­
zione economica, quali per esempio

la concessione di prestiti a lunga 
scadenza a favore dell’industria del­
l ’alluminio e le centrali elettriche. 
I paesi interessati potrebbero fi­
nanziare sia l’acquisto delle instal­
lazioni, sia la costruzione degli o- 
biettivi stessi. I prestiti verrebbe­
ro rimborsati con la pi-oduzione.

Il vicepresidente Vukmanović ha 
aggiunto che si stanno svolgendo 
conversazioni in tale senso anche 
con i rappresentanti degli Stati Uni­
ti. Verrà esaminata la possibilità 
di impiegare le eccedenze agricole 
americane quali forme di credito 
in accordi plurilaterali.

A sua volta, il Ministro dell’Eco- 
nomia tedesca Erhart ha dichiarato 
ai giornalisti jugoslavi che durante 
l ’identità di vedute in tutta una 
le conversazioni è stata raggiunta 
serie di problemi economici.. «Le 
conversazioni — egli ha detto — 
sono state molto proficue ed han­
no creato un clima favorevole. I 
piani di aiuto economico recipro­
co, di cui abbiamo, discusso, sono 
reali, anche se sembrano audaci».

Erhart ha aggiungo che la Ger­
mania occidentale può offrire un 
importante contributo alla realizza­
zione dei piani di collaborazione e- 
conomica tra la Jugoslavia e l’este­
ro.

*
E’ ripartita per Mosca sabato 

scorso la delegazione sindacale so­
vietica dopo tre settimane di per­
manenza nel nostro Paese. I sinda­
calisti sovietici hanno visitato com­
plessi industriali ed enti culturali. 
Fra gli altri ricevimenti, essi hanno 
partecipato a un ricevimento offer­
to' Rai Maresciallo Tito

Intrattenendosi con i giornalisti, 
di capo della delegazione sovietica, 
Nikolajeva Korobova, ha dichiarato 
che la sua delegazione ha avuto 
l ’impres'sione che i Consigli operai 
jugoslavi rappresentano un sistema 
democratico di gestione.

Continua intanto il soggiorno in 
Jugoslavia della delegazione parla­
mentare cecoslovacca, soggiorno de­
dicato alla visita di stabilimenti ed 
impianti di vario genere, sedi cul­
turali, città1 e incontri con rappre­
sentanti della vita puoblica. Invece 
la delegazione parlamentare brasi­
liana, giunta sabato nel nostro pae­
se, tratterà in particolare degli 
scambi economici.

I parlamentari del Brasile sono 
capeggiati dal vicepresidente della 
commissione agli esteri della Came­
ra brasiliana, Ivette Vargas Tatsch, 
il quale ha tenuto a dichiarare al 
suo arrivo a Belgrado che conside­
ra favorevole lo sviluppo dei rap­
porti economici tra i due Paesi.

Infatti il valore delle esportazio- 
zioni jugoslave è aumentato nell’an- 
no in corso di ben dieci volte ri­
spetto al 1950, toccando la cifra di 
15 milioni di dollari. D’altro can­
to, le importazioni dal Brasile sono 
salite dai 2,6 milioni di dollari ini­
ziali ai 13,5 attuali. Queste cifre so­
no possibili di notevoli aumenti in 
quanto si fa notare che la situa­
zione è favorevole ad un ulteriore 
incremento degli scambi. In parti­
colare la Jugoslavia è in grad- di 
offrire sulla lista delie esportazioni 
numerosi altri articoli prima non 
contemplati.

Di grande importanza per gli 
scambi commerciali tra i due paesi 
sono le  camere miste di commercio 
fondate negli scorsi anni a Belgra­
do e a Rio de Janeiro. La loro fun­
zione è quella di facilitare e or­
ganizzare il movimento delle merci, 
nonché di far conoscere ai rispet­
tivi importatori i mercati dell’uno 
e dell’altro paese.

« .1

Tito nella casa natale di Kumro vac

N ell’attim o in  cui usciam o, provenienti dagli estrem i lim iti del nostro  Paese, le  
s taffe tte  giovanili m uovono verso Belgrado. Vi g iungeranno venerdì per consegnare 
a ll’am ato P residente della R epubblica, a nom e di tu tti i popoli della Jugoslavija, gli 
auguri d i lunga v ita  in  occasione dei suo sessanlaquattresim o com pleanno.

C osì come ogni anno, in  ogni villaggio, lungo il percorso, ne lle  c ittà  il popolo 
si è stre tto  attorno  ai propri giovanissim i per essere presente  nello  spirito , consenziente 
anche con la  presenza fisica a lle  auspici paro le che rinchiuse ne lle  fiaccole contene­
vano l’anim a d i un  popolo che am a il suo Capo dello Stato, non  per un  culto  a rtifi­
cioso, m a perchè questo Uom o, T ito , ha  dato prova ne l passato e  ne l p resen te  di 
saper com prendere e  di saper a ttuare  le  p iù  genu ine aspirazioni, non  solo dei popoli 
Jugoslavi, m a ne lla  lo tta  per la  rappacificazione dei rapporti in ternazionali, per la  
cessazione della guerra fredda, anche le  aspirazioni di tu tta  l’um anità  terro rizzata  
dali’incom bente m inaccia d i nuovi conflitti e  d i nuove catastrofi,

E se quest’anno si festeggia il com pleanno di T ito  in  un 'a tm osfera  più  tranqu illa , 
senza nubi tem poralesco su ll’orizzonte e senza l’angoscia di un  incognito  fu tu ro , lo 
dobbiam o in gran  p a rte  a  lu i, alla sua costante  e  quo tid iana  opera , a i suoi viaggi in 
Ind ia  e  B irm ania, E gitto , E tiopia e  F rancia , dove si è  fatto  il p iù  tenace assertore 
dell’idea della coesistenza a ttiva, idea che è p enetra ta  e  si fa sem pre p iù  strada anche 
negli am bienti p iù  re triv i della politica bloccarda. Nè si ch iude qui il ciclo dei m eriti 
del com pagno T ito : l’uom o che ha sconfitto Stalin , (non è espressione nostra ; essa è 
apparsa, non una volta, sulle facciate dei più  quo ta ti organi della stam pa m ondiale 
ed  anche, in  a ltre  parole, m a con la stessa sostanza, nel rapporto  segreto d i Kruščev 
al XX Congresso del PCS). E  che cosa significhi la  sconfitta  di S talin , delle sue 
idee, del suo culto , del suo revisionism o m arxista non  è difficile  arguirlo . I  sintom i li 
vediam o nei paesi d e ll’E uropa orientale, dove u n  respiro ha  scosso le  gen ti oppresse 
da u n a  cappa di piom bo. E  ta le  sconfitta  è ancora densa di fecondi sviluppi sia nel 
cam po in terno  d e ll’U nione Sovietica é  de lle  dem ocrazie popolari che in  quello  dei 
rapporti in tem azionali. Essa è soprattu tto  feconda per lo sviluppo d e ll’idea socialista 
e  del socialismo nel m ondo.

In  questa atm osfera di tranqu illità  e di p iù  ottim istiche prospettive nel cam po 
internazionale, sotto la  sua guida, potrem o con m aggior vigore continuare  sulla strada 
da noi in trapresa, strada del socialismo e  del benessere.

D O P O  L E  E L E Z IO N I IN  A U S T R IA

Comune responsabilità
I r a  d e m o c r i s t i a n i  @ s o c i a l d e m o c r a t i c i

Quattro milioni e mezzo di Au­
striaci si sono recati domenica 13 
maggio alle urne, senza molta ani­
mazione per eleggere il nuovo par­
lamento. Questa consultazione elet­
torale è stata la prima dopo la fir­
ma del trattalo di stato con l’Au­
stria. Molto poca animazione ha 
portato anche lo spoiglio delle sche­
de. Il partito popolare di Raab ha 
rafforzato le proprie potsizioni ot­
tenendo e un maggiore numero di 
voti e un maggiore numero di man­
dati, mentre i socialdemocratici 
hanno confermato più o meno ciò 
che avevano ottenuto nel 1953. Sì 
ritiene perciò che l ’elettorato au­
striaco Si sìa pronunciato in favore 
di una stabilizzazione della situazio­
ne quale essa si presenta oggi.

Cosa dovrebbe ciò praticamente 
significare? Il segretario generale

M A L G R A D O  O G N I S C E T T IC ISM O

Fiducia reciproca tra Francesi
Anche attorno alla visita del Pri­

mo fninistro francese a Mosca, come 
avvenne per quella di Bulganin a 
Londra, certa stampa occidentale 
interessata aveva creato un clima 
di attesa di decisioni sensazionali 
per poi gridare ai quattro venti 
che quesiti scambi di visite fra Est 
ed Ovest non hanno portato risul­
tato alcuno, e che, perciò, sarebbe 
meglio, non parlarne più per non 
correre il rischio di veder divider­
si gli alleati del Patito Atlantico 
nella valutazione della nuova poli­
tica sovietica ecc. Un esempio per 
tutti, quello del quotidiano monar­
chico italiano «Roma», che si stam­
pa a Napoli con i fondi dell’arma­
tore Lauro. Sabato scorso, questo 
giornale dell’ala destra della sfidu­
cia internazionale, affermava chiaro 
e tondo ohe era ora di smetterla con 
i viaggi da e per Mosca.

Evidentemente in periodo di guer­
ra fredda i guadagni del grosso ar­
matore Lauro sono piu alti che nel 
clima di distensione. Infatti i noli 
per viaggi con materiale e i 
vengono pagati di più e i caric i i 
«aiuti» consentono maggiori canto - 
re. Sul piano del «Roma» e di altri 
inconfessati interessi si sono io- 
vati molti giornali di Occident . 
Pensiamo che le ragioni delle loro 
valutazioni s'iano — mutatis mu a 
dis — quelle stesse dell’armatore 
napoletano Lauro. „ . „

Ma il viaggio di Guy Molle 
Mosca è stato tanto privo di nsu - 
tati da non doverlo nemmeno tenere

in considerazione nella cronaca po­
litica, come vorrebbero le interes­
sate catene stampa? Oppure questo 
viaggio — come quello di Bulga­
nin a Londra e  come tanti altri ohe 
si sono avuti in questo scorcio d’an­
no — ha un suo valore non catalo­
gabile in base alle righe del co­
municato ufficiale che ha concluso 
i colloqui franco-sovietici? Non in­
teressati in noli o produzioni di 
guerra, ma alla pace ed alla colla­
borazione internazionale, noi pro­
pendiamo a dare una risposta affer­
mativa al secondo interrogativo. In­
nanzitutto una constatazione: il co­
municato ufficiale ammette che non 
sono stati trovati i mezzi «per ri­
solvere j problemi europei». Un an­
no fà una ammissione di quesito ge­
nere avrebbe fatto' dire agli statisti 
dei blocchi contrapposti che le con­
versazioni erano fa’lite e  che era 
inutile cercare di proseguire sulla 
via delle vUiie e controvisite. Oggi, 
invece, Molle! si dichiara soddisfat­
to; così Bulganin, mentre Pineau 
sottolinea ohe i risultati dei collo­
qui sono ben più importanti di 
quanto appaiano nel comunicato. 
Mollet, anzi, si augura che i risul­
tati dell’incontro fra i capi di Go­
verno* di Francia ed Unioné Sovie­
tica incorragigino anche «altre po­
tenze» (chiara allusione agli Stati 
Uniti) a seguire il metodo dei con­
tatti diretti.

Parlando con ,i giornalisti britan­
nici durante la visita a Londra 
Kruščev ebbe a sottolineare che è

molto più facile creare disaccordi 
sione e a quel tanto di fiducia ne- 
che superarli, ma che' la via dei 
contatti diretti era la migliore per 
giungere alla reciproca compren- 
cess'ario per raggiungere un accor­
do. Mollet e Pineau hanno detto 
praticamente la stessa cosa della 
loro visita a Mosca, sottolineando 
la franchezza dei colloqui avuti e 
mettendo in rilievo che «ora ci si 
conosce meglio». E, come si sà, co­
noscersi è il miglior modo per av­
viare la collaborazione. Conoscere 
meglio i rispettivi punti di visita, 
rendersi conto della situazione vi­
sta in tutte le sue faecie è la via 
della pace e non quella della guer­
ra quando, dopo rincontro, si affer­
ma di apprezzare i punti di vista 
esposti dalla controparte. Questo in 
fondo era lo scopo del viaggio di 
Mollet a Mosca. «Chi si attendeva 
qualche cosa di più era male infor­
mato sugli scopi della nostra visita», 
ha risposto il Primo ministro fran­
cese agli interessati «Roma» ed ar­
matori Lauro delle varie specie.

Risultato psicologico positivo, 
questo è innegabile. Ma di concre­
to, di immediato, di tangibile non 
vi è stato proprio nulla fra Mol­
let e Bulganin? Anche qui il bilan­
cio è positivo nel quadro degli 
obiettivi della visita, come sono 
stati indicati realisticamente da 
Mollet: innanzitutto l ’accordo per 
l ’aumento degli scambi economici e 
culturali fra i due paesi, cioè una 
intensificazione di quelle relazioni

li 1K volontà comune di pace. Il 
e noi| è poco. Poi il riconoscimen-

economiche che legano i paesi ad 
interessi pacifici comuni ed un ap­
profondimento di quei legami cul­
turali che, consentendo loro di co­
noscersi meglio, cementano nei po­
poli 
che
to francese della realtà della nuo­
va politica distensiva sovietica e del 
valore positivo, per il disarmo ge­
nerale, della decisione da parte del­
l ’Unione Sovietica di smobilitare 1 
milione e 200 mila uomini. Infine 
l ’accordo di massima sul piano fran­
cese inteso a portare il problema 
degli aiuti ai paesi arretrati dal 
campo dei blocchi al terreno delie 
Nazioni Unite. Risultati tutti che, 
per la pace e la coesistenza, valgo­
no bene già in se stessi il viaggio 
di Mollet.

Tornati da Mosca con accresciuta 
fiducia nelle possibilità di accordi, 
constatato nella presa di contatti di­
retta la sincera buona volontà so­
vietica, gli statisti francesi (come 
quelli inglesi dopo i colloqui di 
Londra) non possono non portare 
queste esperienze nelle discussioni 
con i loro amici ed alleati in s'eno 
alla NATO. E quesito, alla lunga, 
sarà il risultato maggiore in quan­
to i nuovi punti di vista in situa­
zioni nuove portano sempre a si­
tuazioni nuove che oggi lavorano 
per la pace. Come gli interlocutori 
di Mosca hanno lavorato per la fi­
ducia che è il preambolo della pa­
ce.

1. V,

. del partito popolare ritiene che i 
risultati della consultazione eletto­
rale rappresentano un riconosci­
mento deireletitorato alla politica 
leader socialdemocratico Schaerf 
del suo partito negli anni scorsi. Il 
ha dichiarato da parte sua che gli 
eletori hanno manifestato il deside­
rio di mantenere la coalizione go­
vernativa.
E Tuna e l’alitra interpretazione non 
sono prive di fondamenta poiché 
tanto il partito popolare quanto 
quello isocialdemocraticho, entrando 
nel duello elettorale, sono rimasti 
fedeli alla coalizione che nei tra­
scorsi 11 anni ha dato buoni risal­
itati. D’altra parte il programma del 
partito di Raab, quanto quello di 
Schaerf non si sono in queste ele­
zioni differenziati Sostanzialmente 
in modo che accettare l’uno avrebbe 
potuto significare, l’altro. L’unica 
profonda divergenza si è manifesta­
to  intorno al problema della nazio­
nalizzazione, rispettivamente della 
privatizzazione di alcuni rami indu­
striali. Sul piano di politica estera 
te divergenze si riducono a delle 
sfumature verso la neutralità au­
striaca e le possibilità che lo sta­
tus di neutralità consente.

Il cancelliere Raab ha annunciato 
che le conversazioni per la forma­
zione del nuovo governo avranno 
inizio il 23 maggio. Non sì nutre al­
cun dubbio sulla composizione del­
la nuova compagine governativa. 
Democristiani e socialdemocratici 
continueranno a dividersi le respon­
sabilità della direzione del paese. 
I risultati delle elezioni si riflet­
teranno quindi in minima misura 
soltanto' sullo sviluppo interno del 
paese e sulla ripartizione dei por­
tafogli nella futura coalizione. Essi 
però confermano Fattaccamento ad 
un orientamento stabile, non sotto­
posto a mutamenti, che si muove 
cioè isu un fermo e già provato bi­
nario. I risultati sono inoltre l ’e­
spressione dell’approvazione dell’e­
lettorato alla politica indipendente 
Seguita dal governo Rabb, che ha 
consolidato la posizione internazio­
nale dell’Austria, ha migliorato i 
rapporti con i paesi vicini in par­
ticolare con la Jugoslavia, ed ha 
realizzato una certa stabilità econo­
mica, nonostante le difficili condi­
zioni del dopoguerra.

V’è da ritenere che il prossimo 
governo Raab continuerà a condur­
re questa medesima politica e che 
progrediranno ulteriormente i rap­
porti austro-jugoslavi, verranno 
cioè maggiormente sfruttate le pos­
sibilità di una buona, fruttuosa col­
laborazione fra i  due paesi vicini 
al chè il governo di Belgrado e 
quello di Vienna hanno già sinora 
dedicato buona parte dei propri 
sforzi.

Prezzo din 10 lire 20
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7 GIORNI
DISARMO E AIUTI

La buona volontà sovietica non 
si è rivelata soltanto in platoniche 
dichiarazioni, ma anche in decisioni 
concrete. L’ultima quella di smobi­
litare 63 divisioni per complessivi 
un milione e 200 mila effettivi, di 
ridurre il numero delle scuole mi­
litari, di disarmare 375 unità della 
marina da guerra e di ridurre ade­
guatamente le uscite del ministero 
della difesa. Malgrado i dubbi sul­
la effettiva riduzione di potenza 
militare che la misura può avere 
come conseguenza, dato l’alto livel­
lo raggiunto anche dall'Unione so­
vietica nell’armamento atomico e 
nelle telearmi, gli uomini responsa­
bili in occidente sono stati costret­
ti ad esprimere il proprio compia­
cimento per il gesto sovietico. Il 
fatto è però ora l’opinione pubbli­
ca occidentale si chiede perchè an­
che in casa propria non si faccia 
altrettanto o almeno non si dia in 
qualche modo una prova della as­
serita volontà di disarmare effetti­
vamente. Certo sarebbe ingenuo at­
tendersi che anche l’occidente smo­
biliti di punto in bianco 63 divisio­
ni. Se a Londra, Parigi e Washing­
ton ci si rende conto della opportu­
nità di fare qualche cosa, ci Si ren­
de anche conto, delle difficoltà e- 
conomioe interne che questo qual­
che cosa, spécialmente negli Stati 
Uniti, potrebbe provocare.

Quello che è abbastanza semplice 
.nell’Unione sovietica è molto com­
plicato negli Sitati Uniti. La sola 
notizia della smobilitazione di 63 di­
visioni sovietiche ha provocato il 
panico alla borsa di New York. Il 
valore delle azioni delle industrie 
che lavorano per l’esercito ha regi­
strato cadute da uno a cinque dol­
lari. Quasi la metà del capitale a- 
mericano è investito direttamente o 
indirettamente nelle industrie mili-' 
tari! Ma il problema non è tanto 
— oggi almeno — nelle difficoltà 
di conversione deU’industria, dal 
carattere militare a quello pacifico, 
quanto nel successivo piazzamento 
dei prodotti dell’industria di pace, 
data la saturazione del mercato 
nazionale e di quelli esteri maggior­
mente sviluppati. Tuttavia una via 
d’uscita c’è! Ess'a è stata indicata 
con notevole chiarezza dal presi­
dente del governo francese Mollet 
quando ha strettamente collegato i! 
disarmo con gli aiuti economici ai 
paesi sottosviluppati. Questi paesi 
rappresentano un potenziale gigan­
tesco mercato di assorbimento del­
le eccedenze industriali. Ma come 
fornire queste eccedenze? La con­
cessione di aiuti attuata con la do­
minazione politica ed economica e 
un metodo direttamente contrario 
alle aspirazioni dei popoli economi­
camente arretrati. Il presidente in­
donesiano Soekarno ha detto nei 
giorni scorisi a Waschington che il 
suo paese è pronto a dissodare a 
mani nude la giungla piuttosto che 
cedere una parte anche infinitesi­
male della propria indipendenza in 
cambio di un aiuto economico sotto­
posto a condizioni politiche.

E’ logico poi che l ’arretratezza 
economica non può essere eliminata 
solo con i mezzi finanziari, tecnici 
e scientifici dei paesi industrial­
mente sviluppati. E’ indispensabile 
anche una attiva collaborazione del­
le larghe masse popolari delle aree 
depresse, collaborazione che è pos­
sibile ottenere in piena misura sol­
tanto se questi paesi godono di una 
completa indipendenza. Gli aiuti e- 
conomici quindi devono essere con­
cessi in modo da eliminare ogni 
possibilità di nuove forme di colo­
nialismo e cioè tramite le Nazioni 
Unite. «

Vediamo così uniti in uno stretto, 
ineluttabile nesso logico: coesisten­
za pacifica attiva, disarmo, aiuto 
economico ai paesi sottosviluppati e 
indipendenza dei paesi coloniali.

LE ELEZIONI IN COREA

Oltre che in Granbrettagna, Saar 
e Austria, la scorsa settimana si è 
votato anche nella Corea Meridio­
nale. Malgrado le discriminazioni e 
le aperte violazioni delle libertà 
elettorali l ’opposizione a Sing Man 
Rhee è riuscita a raggiungere la 
vicepresidenza. Avrebbe forse rag­
giunto anche la presidenza Se il 
candidato non fosse improvvisa­
mente morto in circostanze miste­
riose, proprio alla vigilia delle ele­
zioni. L’affermazione dell’opposizio­
ne dimostra indubbiamente il gra­
duale aumento del malcontento del 
popolo per la politica contraria al­
l ’unificazione del paese condotta da 
Sing Man Rhee. Anche in Estremo 
oriente uno degli ultimi baluardi 
di una politica che non è più, sta 
disgregandosi sotto il peso del pro­
prio anacronismo. — Ed anche que­
sto è confortante.

MAKARIOS A LONDRA?
LONDRA 20 — L’ex leader del 

partilo laburista britannico, Cle­
ment Atlee, si è associato ai depu­
tati del Governo britannico 
di permettere all’etnarca Makarios, 
internato sull'arcipelago di Seicel- 
le, di venire a Londra per parte­
cipare alle discussioni sul futuro di 
Cipro. Parlando ieri Sera ad Avon 
Tyrrel — Hemshiere, Attlee ha e- 
spresso l’opinione che sarebbe op­
portuno che Makarios venisse a 
Londra.

Atlee ha quindi detto che, se­
condo il suo parere, il Governo 
britannico ha compiuto un serio er­
rore deportando l ’etnarca di Cipro.
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CAPODISTRIA, 7 — Ci stiamo 
avviando alla conclusione delle as­
semblee annuali delle cooperative 
agricole del distretto, per cui pos­
siamo già trarre indicazioni ed e- 
sperienze.

Ifmanzitutto bisogna rilevare il 
fatto confortante che la presenza 
alle assemblee è stata quest’anno 
notevolmente maggiore nei confron­
ti degli anni precedenti, il che sta 
a dimostrare rammentato interesse 
dei cooperatori per i loro pro­
blemi. Ciò non è casuale, ma frutto 
di una migliorata attività degli or­
gani della gestione sociale nelle 
cooperative, quali i comitati di pro­
duttori (allevatori di bestiame, vi­
ticoltori, frutticoitori, apicoltori 
ecc.) notevolmente rafforzatisi ul­
timamente, e le sezioni delle donne 
cooperativiste e dei giovani coope- 
rativisti di recente costituzione. In 
questi organismi ausiliari coliabora 
direttamente il 30% del numero 
complessivo dei cooperatori del di­
stretto. Ciò significa che l’autogestio- 
ne, in passato abbastanza deficente, 
sta gradatamente migliorando e 
continuerà vieppiù a consolidarsi e 
svilupparsi in misura direttamente 
proporzionale alle cure che le or­
ganizzazioni politiche, in primo 
luogo l’Unione socialista, vorranno 
e dovranno dedicare al problema.

Direttamente legato a questo, è 
il problema dell’elevamento dei

quadri onde porli in grado di im­
pegnarsi, con la dovuta capacità, 
negli importanti compiti di fronte 
ai quali le cooperative sono venu­
te a trovarsi con il recente riorien­
tamento della nostra economia ver­
so l’incremento della produzione 
agricola e lo sviluppo dei rapporti 
socialisti nelle campagne, sviluppo 
che dipende in primo luogo dal co­
me le cooperative saranno messe 
in grado di esercitare una benefi­
ca attrazione sugli agricoltori an­
cora diffidenti. I risultati in que­
sto campo sono stati finora, infat­
ti, molto modesti: dal 1. luglio 1955 
alla fine del febbraio di quest’anno 
hanno aderito alle cooperative del 
distretto complessivamente appena 
600 nuovi membri. E anche questo 
è un problema, nella soluzione del 
quale le cooperative devono trova­
re l’appoggio delle organizzazioni 
politiche.

Finora si è agito Senza un piano 
prospettivo. Con i piani d’investi­
mento, recentemente introdotti, 
questa lacuna è stata colmala. Per 
ora esistono i Eoli progetti per la 
sistemazione della conca di Isola, 
della zona Costabona—Puče e, tut­
tora. in elaborazione, quelli per ü 
demanio di Ancarano—Punta Gros­
sa, ma in seguito bisognerà che le 
‘singole cooperative provvedano a 
un proprio piano di sviluppo in 
prospettiva e ai mezzi finanziari

Meningite epidem ica
nella zona nord-occidentale

CAPODISTRIA, 18. — In seguito 
a parecchi casi di mengite epide­
mica, scoppiati fra la gioventù 
pre-scolastica a Pirano e, prece­
dentemente, nei comuni di Buie e 
Umago, il dott. Hladnik, capo del­
l’Ispettorato Sanitario del distret­
to di Capodistria ha precisato ad 
una conferenza stampa che le per­
sone colpite hanno avuto pronto 
ricovero ospedaliero e sono fuori 
pericolo, anche perchè la malattia 
non si presenta in forma grave. Il 
servizio sanitario del distretto di 
Capodistria non è stato sorpreso 
dallo scoppio del’epidemia, appun­
to perchè in precedenza si sono 
già avuti alcuni casi di meningite 
nei comuni vicini di Buie e Uma­
go.

Le misure intraprese risulteran­
no forse un po’ rigide e vaste, pe­
rò esse sono a posto e godranno 
indubbiamente deli’appoggio di 
tutta la popolazione che dalle stes­
se trarrà indubbi benefici. La ma­
lattia sino a questo momento non 
si è propagata nelle località vici­
ne, in primo luogo Isola e Capo­
distria, sebbene le autorità sani­
tarie abbiano ritenuto opportuno 
di estendere anche a queste due 
località le misure protettive di cui 
si è parlato. Queste mirano a im­
pedire maggiori contatti fra la 
gente, soprattuto tra i giovani e a 
tale scopo sono stati chiusi tutti 
gii asili infantili, le scuole, sospe­
se le riunioni e le manifestazioni 
sportive. E’ stato vietato il passag­
gio delle persone — sopratutto dei 
giovani al disotto dei 15 anni —■ 
dal comune di Umago e dalle cit­

tadine di Isola, Pirano e Capodi­
stria nelle località e zone vicine, 
appunto per impedire che l’infe­
zione possa propagarsi. Nel caso 
che l’epidemia si allarghi anche a 
Isola e Capodistria, il servizio sa­
nitario dispone di sufficienti me­
dicinali ed altri mezzi per ridurre 
al minimo le conseguenze.

Con uno speciale manifestino la 
popolazione ha avuto le istruzioni 
sui comportamento e sui primi 
sintomi del male consistenti nel 
mal di capo, nell’aumento della 
temperatura, nel vomito e, in fase 
più avanzata, in una leggera pa­
ralisi alla nuca. Il compito prin­
cipale del servizio sanitario con­
siste ora nello scoprire tempesti­
vamente i casi del male, poiché 
dall’urgenza dell’intervento sanita­
rio dipende anche il destino dei 
colpiti.

Quanto ai doveri della popola­
zione, il dott. Hladnik ha rileva­
to che questa deve attenersi stret­
tamente alle istruzioni emanate 
tramite il manifestino.. Le esage­
razioni nei numero degli amma­
lati, le inutili fughe ed altro han­
no per conseguenza la creazione 
di un’atmosfera che è molto pro­
pizia alla creazione di malattie 
immaginarie. Il servizio sanitario, 
sulla base dell’esperienza acquisita 
negli altri stati ed anche da noi, 
dispone di sufficienti mezzi sani­
tari df difesa preventiva. Se sarà 
necessario, tali mezzi verranno im­
piegati, ma solo con la compren­
sione di tutta la popolazione il 
morbo verrà debellato.

sufficenti, mantenendosi natural­
mente su un piano di obbiettività e 
accortezza. In riferimento a ciò è 
significativo rilevare che i program­
mi d ’investimento, elaborati questo 
an-no, prevedono un ammontare 
complessivo di 276,100.000 dinari, 
con i quali verrà grandemente po­
tenziata la meccanizzazione (si ac­
quisteranno infatti 23 trattori e 54 
fra camions e rimorchiatori unias- 
siaili con accessori) ohe, con un im­
piego razionale e una buona orga­
nizzazione delle sezioni macchine 
potrà grandemente contribuire al­
lo sviluppo e al consolidamento del 
cooperativismo.

Idee non. chiare sono apparse in­
vece, qua e là, nei riguardi della 
prassi con i cosidetti regressi sui 
■mezzi di riproduzione (concimi chi­
mici, sementi, materiale edilizio 
epe.) ormai abbandonata. Esistono 
ancora tendenze a mantenere in vi­
ta il vecchio metodo (alcune coo­
perative hanno previsto, ad esem­
pio, fino a 100 mila din di regresso 
dai fondi per rincremento della 
produzione per un solo letamaio!). 
Ne consegue che il controllo sull’u­
so dei mezzi delle cooperative do­
vrà, in avvenire, essere molto più 
rigoroso, sia tramite gli organismi 
della gestione Sociale nelle coope­
rative stesse, sia da parte degli or­
gani comunali del potere popolare.

Relativamente buoni sono i risul­
tati ottenuti nel campo del rinno­
vo delle piantagioni, realizzato in 
buona parte malgrado le difficoltà 
obiettive, quali l ’insufficenza dì 
materiale prodotto dai vivai nazio­
nali e la limitazione della sua im­
portazione. Le Cooperative hanno 
rinnovato nei corso del 1955 circa 
96 ettari di frutteto, 28 ettari di vi­
gneto (qui il totale, tenuto conto 
del settore privato, ha raggiunto 
complessivamente gli 80,4 ha), men­
tre per il potenziamento dei vi­
vai si Sono fatti notevoli sforzi al 
fine idi assicurare in prospettiva il 
materiale da piantagione. I 100 et­
tari di oliveti, previsti nel piano di 
rinnovo, non sono stati invece rea­
lizzati a causa delle condizioni del 
tempo avverse.

Manchevolezze notevoli si sono 
avute per quanto riguarda l’arron- 
damento delle proprietà. Ben po­
co è stato fatto di concreto, e ciò 
si fa sentire sensibilmente. Per ab­
battere il conservatorismo dei con­
tadini non è sufficente, come s’è 
fatto, discutere, ma agire con i 
mezzi più adeguati per impedire 
che il permanere dei rapporti di 
produzione ormai superati dalla 
storia, costituisca un freno allo svi­
luppo di •quelli socialisti.

Un gros'so problema è costituito 
dai 58 mila ettari di superfici ab­
bandonate, rimasto trascurato in 
tutti gli anni del dopoguerra a cau­
sa della mancanza di provvedimenti 
legislativi precisi ed adeguati sulle 
questioni di proprietà e, ora, fi­
nalmente risolto in linea di princi­
pio con una legge apposita, che 
permetterà alle cooperative di oc­
cuparsene a ragion veduta, in par­
ticolare per aumentare i fóndi fo­
raggieri per il potenziamento del­
l ’allevamento del bestiame.

La soluzione di tutti questi e di 
altri problemi non dipende, come 
ancor troppo spesso si pensa, esclu­
sivamente dall’attività delle coope-

CAPODISTRIA, 19 — Ieri ed 
oggi ha avuto luogo l’Assemblea 
del C. P. D. che, fra l’altro, ha 
esaminato il progetto del piano so­
ciale per il 1956. La proposta ori­
ginaria, da noi già illustrata nel­
lo scorso numero, è stata approva­
ta senza sostanziali modifiche, uni­
tamente al preventivo di bilancio.

Il piano sociale, come pure il 
preventivo di bilancio per il 1956 
si basano fondamentalmente sulle 
capacità esistenti del distretto, 
create negli anni trascorsi. Sua 
caratteristica principale consiste 
nell’aumento delle capacità pro­
duttive e nel perfezionamento del

sistema amministrativo comunale.
L’industria, il commercio, il tu­

rismo e il traffico rappresentano 
gli elementi essenziali dell’aumen­
to del reddito sociale nell’anno in 
corso. L’agricoltura, invece, se­
gnerà un ristagno o, nella migliore 
delle ipotesi, un miglioramento 
quasi trascurabile nei confronti 
dello scorso anno, per i notevoli 
danni subiti in conseguenza del- 
l ’eccezionali rigidità e durata del­
l’inverno.

Tenuto conto di ciò, il reddito 
sociale complessivo segnerà pre­
vedibilmente un aumento del 4%, 
dovuto in genere allo sfruttamen-

AUMENTA LA PRODUZIONE 
DELLA BAUXITE ISTRIANA

ROVIGNO, 21 — La produzione 
delle cave di bauxite istriane è, 
quest’anno, in pieno sviluppo. L’im- 
pres'a che cura lo sfruttamento dei 
giacimenti, con sede in questa cit­
tà, conta oggi oltre 1.200 operai, di 
cui 800 assunti nel corso dell’uli- 
ma annata. Pure le zone di sfrut­
tamento del minerale si sono allar­
gate. Presso la sezione delle cave di 
bauxite recentemente aperta ad Al- 
bona sono occupati attualmente 
duecento operai circa. Una nuova 
.stazione di esportazione è sitata co­
stituita a Cosliacco e sono ormai 
pronti i progetti per costruirne una 
altra nei pressi di Chersano. La co­
struzione di un silos, di una nuova 
strada e di un tronco di ferrovia in­
dustriale, ecco gli altri obiettivi in 
progetto o in corso di attuazione 
presso le cave deH’albonese.

Le sezioni delle varie miniere 
vanno meccanizzandosi e moderniz­
zandosi. A Visignano s,i amplia lo sta­
bile della direzione con annesso labo­
ratorio per l’analisi dei campioni e 
si costruiscono alcune abitazioni 
per gli operai. Nuove costruzioni 
sorgono a Checchi con uffici, de­
positi di combustibile ed officine. 
Cosi pure a Gimino.

La produzione aumenta. Prendia­
mo soltanto cifre parziali. Nei pri­
mi otto mesi del 1954 raggiungeva 
le 99 mila tonnellate. Nello stesso 
periodo del 1955 superava le 109 
mila tonnellate. Quest’anno si spe­
ra, dati i primi risultati, di supera­
re anche quest’ulitima quota. Quasi 
tutta la bauxite viene esportata, in 
media 140.000 tonnellate all’anno.

Quanto siano produttive le cave

di bauxite istriane basti a dimo­
strarlo un paragone. Ogni sezione 
delle Miniere di bauxite costitui­
sce, per la sua forza economica, la 
più grande imprei-Ja esistente in 
quei Comuni ove abbia sede: Vi­
signano, Pinguente (sezione di Zre­
nja), Gimino e Pis'ino. Le cave di 
Albona sono, dopo le miniere car­
bonifere, la maggiore fonte econo­
mica di quel Comune, pur contan­
do solo qualche anno di vita.
Un fattore da cui dipende il futuro 

dell’impresa è quello delle ricerche 
di nuovi giacimenti. Il metodo at­
tuale di ricerche geologiche (opere 
a mano) è primitivo e non redditi­
zio.

m m m m

to delie riserve potenziali (aumen­
to della produttività del lavoro, 
sfruttamento razionale delle mate­
rie prime, miglioramento del pro­
cesso tecnologico, intensificazione 
delle colture più redditizie ecc.) e 
delle possibilità d’espansione delle 
attività economiche.

Parallelamente, il piano sociale 
prevede quindi un aumento del 
prodotto delle organizzazioni eco­
nomiche e delle aziende che, unito 
al nuovo indirizzo nella politica 
degli investimenti, creerà le con­
dizioni di una maggiore stabilità 
economica e le prospettive di un 
maggiore sviluppo dell’economia 
in genere.

Il trasferimento delle compe­
tenze dal Distretto ai Comuni si 
esprime nei nuovi rapporti finan­
ziari tra piano sociale e preventi­
vo di bilancio. I Comuni, infatti, 
disporranno quest’anno, del 50,2% 
dei mezzi finanziari di bilancio, 
mentre il Distretto disporrà del 
solo 49,8%, a differenza dello scor­
so anno (24% e,, rispettivamente 
76%). Similmente, neila suddivisio­
ne dei fondi per l’incremento eco­
nomico i Comuni conteranno su 
503 milioni di din, il Distretto, in­
vece, su soli 442 milioni di dinari.

Con il trasferimento del fulcro 
nella suddivisione dei mezzi finan­
ziari dal Distretto ai Comuni, il 
piano sociale garantisce alle unità 
territoriali fondamentali — i Co­
muni — la base economica indi­
spensabile per lo svolgimento dei 
nuovi compiti che ad esse compe­
tono, la base' materiale per lo svi­
luppo quanto più largo delle for­

ze produttive in genere.

rative, ma compete alle organizza­
zioni politiche e sociali tutte, m 
primo luogo all’Unione socialista, 
una larga attività di fiancheggia­
mento e di appoggio, per non dire 
d’iniziativa. Il problema deli’eleva- 
tnenito della produzione agricola, 
non meno di quello dello sviluppo 
di questa produzione in senso so­
cialista, è al pari degli altri im­
portante ai fini dello sviluppo dei 
rapporti socialisti nella società. Appaiono sulle spiaggie i primi bagnanti
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ENTRA TO IN VIGORE
i l  p i a n o  s o d a l o  d o !  C a p o d i s t r i a n o

POLA, 19 — Stando alle propor­
zioni del progetto del Piano socia­
le 1956 per il distretto di Pola, du­
rante quest’anno si avrà un’uliterio- 
re progresso in tutti i campi. La 
produzione industriale e mineraria, 
nel siuo complesso, salirà del 10 
per cento rispetto al 1955. Nell’a- 
gricoltura, invece, si rimarrà al li­
vello dello scorso anno, ma rama­

li'acqua a Umago
UMAGO, 16 maggio. Nei giorni 

7, 8 e 9 maggio si potè assistere 
ad uno spettacolo piutosto etero­
geneo e insolito. A presentarlo 
erano le casalinghe che, con i re­
cipienti più disparati, assaltavano 
i pocchi pozzi esistenti per rifor­
nirsi di un po’ di acqua. Senza 
preavviso, salvo uno, a quanto si 
dice, trasmesso per radio, l’Acque­
dotto Istriano venne a mancare, 
come tante volte lo scorso anno, 
al suo normale funzionamento e 
la popolazione rimase improvvisa­
mente senza acqua, fatta eccezio­
ne di una- mezz’oretta il 9 maggio, 
quando l’acqua fece la sua appa­
rizione per scomparire rapida­
mente.

Si trattava di un guasto alla re­
te distributrice e il fatto per se 
stesso non meriterebbe alcun com­
mento se la popolazione fose sta­
ta preavvisata tempestivamente 
con tutti i mezzi disponibili e se 
non esistessero timori che questa 
interruzione non sia l’unica, ma 
la prima di tutta una serie. Tali 
timori sono del tutto giustificati 
in considerazione del fatto che lo 
scorso anno, a incominciare dalla 
tarda primavera sino alla metà 
d’autunno, l’acqua venne a man­
care per più giorni e nelle ore in 
cui alla popolazione era maggior­
mente necessaria, sia per motivi 
igienici, che casalinghi. E natu­
rale che osservazioni poco bene­
vole a tal riguardo si siano avute 
anche da.parte dei turisti che po­
polavano la zona della Punta.
Comunque l’Amministrazione del­

l’Acquedotto riuscì a convincere 
la popolazione che tali inconve­
nienti sarebbero stati del tutto 
eliminati e che, durante quest’an­
no, il rifornimento idrico della po­
polazione sarebbe proceduto nor­
malmente. L’inverno e le prime 
giornate di primavera avevano da­
to credito a queste affermazioni, 
poiché l’acqua difatti continuava 
a scorrere normalmente. Invece 
venne d’un tratto il 7 maggio a 
colpire tutto il castello delle illu­
sioni. Da parte nostra riteniamo 
che la direzione dell’acquedotto in­
traprenderà tutti i passi, affinchè 
la lamentele abbiano a cessare, 
anche perchè l’eliminazione di 
questo inconveniente è un elemen­
to indispensabile per lo sviluppo 
del turismo nella nostra cittadina.

V. R.

nere, ovvero raggiungere le quote 
del 1955 significa per l ’agricoltura 
istriana compiere uno sforzo consi­
derevole. Innanzitutto perchè il 
raccolto dello scorso anno va con­
siderato da un punto di vista ecce­
zionale, superiore alla media, e 
quindi, perchè il maltempo dei pri­
mi mesi del 1955 ha arrecato danni 
notevoli alla campagna. Prima di 
passare a parlare dei vari settori, 
vale ricordare che quest’aumento 
generale del potenziale economico 
istriano, espresso dal Piano e rifles­
so pure dall’ascesa del reddito na­
zionale per abitante dagli 80.000 
dell’anno pasisato ai 100.000 dinari 
di quest’armo, non verrà ottenuto 
con un numero superiore di mano­
dopera.

Detto più sopra, anche se breve­
mente, deU’imdustria, delle miniere, 
e deil’agricolitura, passiamo a par­
lare del traffico, una branca, que­
sta, di vitale importanza per l’e­
conomia distrettuale, in genere. In 
base agli strumenti federali e re- 
pubblicani, nel distretto di Pola ri­
marranno 165 milioni di dinari rea­
lizzati jn questo settore, che dovran­
no essere impiegati esclusivamente 
per migliorare la situazione che, 
in questo campo, non ha ancora 
raggiunto il livello voluto.

Il quale, da parte sua, grazie al­
le nuove disposizioni 6ull’ammas:so 
ed alla tendenza a stabilizzare il 
mercato che si fa sentire sempre 
più, conta su un aumento consi­
derevole, di cui è pressoché impos­
sibile prevedere la portata defini­
tiva. Aumenterà pure il piccolo 
traffico di frontiera (del 30 per 
cento circa), l’esportazione di ec­
cedenze agricole e di prodotti del­
la pesca. Quest’ultima, a dedurre 
dai risultati conseguiti finora, do­
vrebbe gratificarci di un’antiata 
abbondante, tale da cancellare il 
brutto ricordo dello scorso anno.

Neli’agricoltura, data la situazio­
ne esistente, si favoriranno inan- 
zitutito la viticoltura, l ’allevamen- 
ito del bestiame, la frutticoltura e, 
in parte, l’orticoltura, cui il mal­
tempo ha arrecato danni di minor 
rilievo, tralasciando il resto. In que­
sto campo, soprattutto le organiz­
zazioni cooperativistiche, dovranno 
praticare un’impiego pressoché to­
tale di sementi di prima qualità e 
dii forti quantitativi di concimi chi­
mici, per elevare il raccolto, e, d’al­
tro canto, stimolare l ’impiago dei 
mezzi meccanici, dovunque ciò sia 
possibile. Questo settore beneficie­
rà poi di ben 420 milioni di dinari, 
che andranno spesi, in accordo con 
il CPD e con l’Unione distrettuale, 
per attenersi ad un piano di por­
tare generale, esclusivamente per il 
progresso della campagna. Rispetto 
allo scorso anno questi mezzi sono 
superiori dell’80 per cento.

Nel turismo e nell”alberghiera, 
due rami economici che s'ono in­
terdipendenti, è previsto un afflus­
so di turisti stranieri pari a quello

Troppi gli incident i  
del t raff ico stradale

Anche la silvicoltura è quest’ anno una fonte di proventi

SI STACCO’ IL RIMORCHIO
Procedendo il 12 m aggio sulla p rovin­

ciale Postojna — Sežana, u n  rim orchio 
carico di tavole di legno si staccava im ­
provvisam ente d a ll’avantreno, rovesciando­
si. L a velocità rido tta  de l pesan te  veicolo 
evitava guai peggiori. N ulla sarebbe suc­
cesso se l ’au tis ta  avesse proceduto, come 
era suo dovere, a l controllo  da ll’efficen- 
za degli apparati d i traino.

250 MILA DIN. DI DANNI
IJ 9 maggio, nei pressi d i Rupa, u n ’au ­

tom obile  fin iva fuori strada,, d ivellendo  i 
paraccarri d i protezione. L ’inc iden te  è sta­
to causato da ll’im provviso apprirsi de l co­
fano, che ostru iva la vista al guidatore, 
facendogli perdere  di controllo. I  dann i 
am m ontano a  circa 250 m ila d in.

UBRIACO S’IMPROVVISA AUTISTA
A lle 4.30 de l 14 m aggio, nei pressi d i 

prestranek, u n ’au to  g iudata  abusivam ente 
da  certo  Levič Jože, fin iva nel fossato 
fiancheggiante  la  strada, a lto  circa 2 m. 
N ell’incidente  l ’im provvisato autista, in  
stato  d ’ubriachezza, riportava serie fe ri­
te , p e r cui doveva essere ricoverato a l­
l ’O spedale d i Vipava, n on  senza aver p ri­
m a ten ta to  d i e ludere  le  proprie  respon­
sabilità, abbandonando il veicolo sul p o ­
sto.

• )
auto  in  fiam m e

Verso le  o re  9 de l 17 m aggio, sul croce­
via d i  D ivača, l ’au tom obile S 7516, d i 
proprietà  d e ll’azienda «Kraški zidar» di 
Sežana p rendeva fuoco. Le fiam m e, favo­
r ite  de l vento, trasform avano in  breve il 
veicolo in  una  torcia. A provocare l ’incen­
dio è stato un  corto circuito  n e ll’im pianto. 
D e ll’autom ezzo, ridotto  a  un  ro ttam e, sol­
tan to  i  pneum atici hanno  potu to  ven ir re ­
cuperati, m entre  nessun danno  si lam enta 
a lle  persone.

ì
CAMION CONTRO AUTOBUS

U n cam ion d i proprietà  della  «Elektro- 
Koper«, guidato  da  certo  O bid Filippo, 
d a  Isola, c h e p ro v e n iv a  dal Bivio Risa­
no , andava a cozzare, sulla curva a ll’a ltez­
za d i Sermin, contro la parte  posteriore 
d e ll’au tocorriera in  servizio d i linea fra  
C apodistria  e  Postum ia. L ’inciden te  è sta­
to  provocato da l ten ta tivo  d e ll’au tis ta  del 
cam ion d i superare in  curva un  ciclista.

Parte  della  colpa va ascritta  però anche 
a l l ’au tis ta  d e ll’autocorriera, il quale non 
faceva azionare i  fren i per cercare d i evi­
ta re  Furto.

MOTOCICLISTA IMPROVVISATO
Alle ore 9 del 17 m aggio una m otoci­

c le tta , g iudata  d a ll’agronom o Radivojevič 
M ilorad, im piegato presso la Federazione 
cooperativ istica d is tre ttua le  di C apodistria 
(nel settore d i Ilirska B istrica), si rove­
sciava in  una curva fra  Rodik e Kozina. Il 
m alcapitato , che  giudava la  m oto senza il 
p rescritto  paten tino , ha  riporta to  gravi 
ferite, p e r cu i è stato ricoverato d ’urgen­
za a ll’ospedale d i Isola, dove versa in 
gravi condizioni.

TEMPO E’ DENARO
Spesso gli au tom ezzi passano al con tro l­

lo tecnico non  perfe ttam ente  a  posto. D i 
conseguenza la  commissione è costretta  
a  scartarli fino  alla  loro  m essa a  pun to . 
N e consegue che bisogna ripe te re  l ’opera- 
zdone, con l ’obbligo per il p roprietario  di 
pagare  nuovam ente le  tasse prescritte , sen­
za contare, ino ltre, le  in u tili p e rd ite  di 
tem po. Sarà bene perciò che g li in teres­
sati, p rim a d i fa r passare i p rop ri au to ­
m ezzi al controllo , siano certi che questi 
sono a  posto  con le  esigenze del traffico 
e  corrispondono, qu ind i, alle  prescrizio­
n i in  m ateria.

dello scorso anno, mentre si farà 
in modo da favorire i turisti no­
strani, sviluppando e sfruttando al 
massimo le possibilità esistenti pres­
so gli affittacamere privati, agevo­
lando i ristoranti popolari a buon 
mercato, sì da dare, cioè, vitto e 
alloggio al nostro turista ad un 
prezzo che gli sia accessibile. Pri­
ma della guerra c’erano in. Istria 
solamente 500 posti-letto, oggi se 
ne contano più di tremila che, con 
la politica che s'i intende attuare 
ulteriormente in questo settore, sa­
liranno di certo.

E non sono soltanto quesiti gli 
argomenti che parlano a favore del 
largo consumo, dell’elevamento del 
tenore di vita. Degli investimenti, 
■infatti, che ammontano in tutto a 
3 miliardi di dinari, un quinto, pa­
ri a 600 milioni, verrà impiegato 
nella costruzione, degli alloggi. Que­
sta è una cifra considerevole, se si 
calcola che l’anno scorso in questo 
fondo erano staiti incamerati appena 
120 milioni. Dal fondo investimen­
ti, poi, si parteciperà all’ultimazio­
ne di obiettivi in corso di costru­
zione o di restauro dell’industria e 
delle miniere (Cementificio di Uma­
go, Fabbrica vetro da laboratorio di 
Pola, Maglificio di Umago, Miniera 
di Arsia, Scoglio Olivi, Cementifi­
ci di Pola e Valmazzitnghi ecc.) 
nonché dell’industria alimentare 
(conservifici di Bagnolo e di Rovi- 
gno, caseificio di Dignano, Latte­
ria centrale di Buie e così via).

E prima di finire, due parole sui 
bilanci. Nel Piano sociale del ’56 i 
bilanci del Distretto e dei comuni 
ammontano a 1.577.000.000 dinari, di 
cui solamente) 350 milioni prover­
ranno dall’industria: tutto il resto 
sarà ricavato dalle imposte su! red­
dito nell’agricoltura e da altre tas­
se. Naturalmente, questi bilanci so­
no stati ridotti, ai sensi e nello spi­
rito della politica generale che vie­
ne condotta in questo campo, per 
poter impiegare il massimo possi­
bile di mezzi dove essi siano più 
necessari.

Z.

Lettere in redazione
Riceviam o e pubblichiam o:
Sono da parecchio tem po assente da 

B uie, p e r cui con stupore ho appreso la 
pubb licazione da pa rte  Vostra di una  le t­
tera  d e ll’ing. Vijekoslav B uzdon, con la 
qua le  questi a ttacca la  m ia persona.

Penso sia bene rispondergli tram ite  lo 
stesso m ezzo, non  per d ifenderm i, o g iu ­
stificarm i, d i fronte  alla  c ittad inanza, in 
quanto  si sa chi sia Fing. B uzdon, m a 
p e r far sapere ne lle  località  dove si leg ­
ge« il Vostro giornale  com e effe ttivam en­
te  stiano le  cose.

Senza en tra re  in  polem iche dirò che il 
soggetto soffre d i m ania d i persecuzione 
(fu anche ricoverato in  ospedale psichia­
trico), m a non  per questo ò m eno perfido 
e  im pulsivo. Io , che lo conosco bene, 
l ’ho sem pre to llera to . N on così invece po­
terono la re  parecch ie  a ltre  persone, le  
quali hanno  dovuto com parire add irittu ra  
in  T ribunale  perchè, no n  conoscendolo, 
avevano reagito  a i suoi in su lti. Qualcosa 
n e  sa pure  la D ifesa popolare del d istre t­
to d i C apodistria  che, nel febbraio  scor­
so, fu  costretta, per essere s tata  insu lta ta, 
ad  associarlo a lle  carceri d i Buie.

D irò in fine  che le  spe fan tasticherie  ne i 
m iei confronti sono fru tto  d i pura  im m a­
ginazione. Per quanto  ne i suoi confronti 
io e  m olti a ltri ancora, com prese le  au to ­
rità  d i Buie, avrem m o m olto da d ire , non  
lo facciam o p e r no n  p erdere  tem po con 
u n  irresponsabile.

AGARINIS NAZARIO

FASANA — La Cooperativa 
agricola locale avrà presto una se­
zione per la pesca. Per la pesca 
del pesce azzurro verrà allestito 
un motopeschereccio con 8 uomi­
ni di equipaggio.

La fabbrica di liquori di «Fa­
sana» esporterà prossimamente 
(tramite la «Istravino» di Fiume) 
un campionario dei suoi prodotti 
a Monaco (Germania). Il fatto ri­
veste particolare importanza poi­
ché si tratta del primo contato 
commerciale della fabbrica fasa- 
nese con la Germania.

PISINO — Su decisione del Co­
mitato Popolare è stata costituita 
a Pisino un’azienda per i servizi 
comunali. Questa avrà il compito 
di curare la manutenzione dei par­
chi, giardini e di altri obiettivi 
pubblici.

Il T ribunale  di Capodistvia ha  condan­
na to  recen tem ente  alla pena pecunaria  di 
d inari 2.500, certo  Kavrečič Romano da 
K ortina. Il Kavrečič ha dovuto rispondere 
a ll’accusa d i furto  commesso il 18. II . 56, 
d av an ti alla casa de l cooperatore d i C rni 
Kal. In  quella  occasione, egli aveva sot­
tra tto  u n  fascio d i paglia, del valore di 
d inari 400, appartenen te  a G regorič Em i­
lio.

*
Ražm an Arm ando, di C apodistria, era 

stato denunciato  per aver offeso con delle 
ingiurie certo  K ocjančič Giacom o. Il T ri­
bunale ha  assolto  l ’im putato  p e r non aver 
commesso il fa tto .

*
A lcuni incaricati d i  p rendere  in conse­

gna u n ’osteria d i Božiči sono sta ti osta­
colati ne l loro lavoro da  Škerjanc Be­
niam ino (gerente d e ll’osteria) e  da Božič 
M ichele. I due erano riu sc iti a  creare un  
vero pandem onio  nel locale a l m om ento 
d e ll’arrivo d e i . rappresen tan ti del C om ita­
to  C ittad ino . T ratti in  arresto, essi sono 
s tati condannati rispettivam ente  a  2 m esi 
e  15 g iorn i e  a 1 m ese e  20 giorni d i 
prig ione. I due dovranno sostenere pure  
le  spese del processo.

*
Il T ribuna le  d i Pola ha condannato  a 

sei m esi d i  carcere  la  ven titreenne  L jub i­
ca B iondič, cassiera a lla  m ensa sottoufi- 
ciali. Essa aveva prelevato  a  p iù  riprese
58.000 d ina ri dalla cassa ed  aveva reg i­
strato  il versam ento d i 11.159 d inari a l­
l ’Is titu to  A ssicurazioni p e r i d ip en d en ti 
della m ensa, m a il denaro  non  e ra  m ai 
g iun to  a  destinazione. P er coprire gli 
am m anchi si e ra  fa tta  rilasciare  da  Ivan  
Peruško, acquisitore  de lla  m ensa, una ri­
cevuta per 55.000 d inari spesi (assicurava) 
per u n  ipotetico  acquisto  d i generi a li­
m entari.

M entre la  Biondič dovrà scontare la p e ­
na  suddetta, Ivan Peruško è stato con­
dannato  a tre  mesi d i carcere con. la con­
dizionale p e r due anni.

*
Per favoreggiam ento alla  prostituzione, 

il T ribunale  d is tre ttua le  d i F ium e ha  con­
dannato  ta le  M ilica Raj a due  m esi di 
carcere. Essa in fa tti aveva accolto più 
volte  in  casa sua d ie tro  com penso Slavica 
V., E lena N ., e  Hinka F ., e gli occasio­
nali c lien ti d i costoro.

Programmi radio
RADIO CAPODISTRIA

M A R T ED Ì’, 22 — O re 6: M usica del 
m a ttin o  — 6.16: N otiziario — 12 e 12.45: 
M usica p e r voi — 12.30: N otiziario  — 
12.40: P rob lem i d ’a ttu a lità  — 16: R itra t­
t i  m usicali: M usica spagnola, M anuel De 
F e lla : n o tti n e i g iard in i spagnoli — 16.45: 
P iano fo rte  ritm ico , suona i l  p ian ista  Eddy 
Heywood — 17: Nostro paese — 17.15: 
Palcoscenico m usicale — 17.40: N otiziario
— 17.55: In term ezzo m usicale — 22.15: 
S u o n a  p e r voi Tony Pastor — 22.30: No­
tiz iario  — 22.45: M elodie serali — 23.15: 
M usica da  ballo  — 23.45: U ltim e notizie 
—23.50: M usica p e r la  buona  no tte .

M ER CO L ED Ì’, 23 — O re 6: M usica del 
m attino  — 6.45: N otiziario — 11: L ’ango­
lo  dei ragazzi — 12.10: C anzoni napo le­
tane  — 12.30: N otiziario  — 12.40: P ro­
blem i d ’a ttu a lità  — 12.45: M usica legge­
ra  e  annunci — 13: Il r itra tto  sinfonico 
d i G ershw in — 13.30: C hiusura — 16: 
R itm i e  canzoni — 16.20 Radioscena — 
d.7.20: M osaico m usicale — 17.40: N oti­
ziario  — 17.55: InteA nezzo m usicale — 
22.45: ritm o cadenzato  con il qu in te tto  
F e la  Sow ande — 22.30: N otiziario  — 
122.45: W .A. M ozart, Serenata n. 9 in  Re 
m aggiore, K. 320 — 23.25: M usica da  
ballo  — 23.45: U ltim e notiz ie  — 23.50: 
M usica p e r la  b uona  notte.

G IO V ED Ì’, 24 — O re 6: M usica del 
m attino  — 6.15: N otiziario  — 12 e 12.45: 
M usica p e r voi — 12.30: N otiziario  — 
12.40: P roblem i d ’a ttu a lità  — 16: M elo­
d ie  con l ’orchestra F rank  Chackesfield  — 
16.20: Concerto del giovedì — 17: D al 
m ondo  del lavoro — 17.15: C anzoni con 
D oris D ay, F rank ie  Laine e  Rosemary 
C ìooney — 17.40: N otiziario  — 17.55: 
In term ezzo m usicale — 22.15: Jazz pano­
ram a, suona il sassofonista Johnny Hodges
— 22.30: N otiziario  — 22.45: M elodie 
piacevoli — 23.15: M usica da  ballo  — 
23.45: U ltim e notiz ie  — 23.50: M usica 
p e r la  buona  no tte .

V E N E R D Ì’, 25  — O re 6: M usica del 
m attino  — 6.15: N otiziario  — 12 e  12.45: 
M usica p e r voi — 12.30: N otiziario  — 
12.40: P roblem i d ’a ttu a lità  — 16: M otivi 
conosciu ti d i m usica leggera  — 16.25: 
Arie, due tti e cori in  m icrosolco — 17: 
C orrispondenza — 17.10: F inestra  m usica­
le  — 17.40: N otiziario  — 17.55: In te rm ez­
zo m usicale — 22.15: R itm i e  canzoni —■ 
22.30: N otiziario  — 22.45: G abriel F am e: 
Sonata per v io lino  e p ianoforte  op . 13 — 
23.15: M usica d a  ballo  — 23.45: U ltim e 
no tiz ie  — 23.50: M usica p e r  la  buona  
n o tte .

SABATO, 26 — O re 6: M usica de l m at­
tino  — 6.15: N otiziario  — 12 e  12.45; 
Mc^sica p e r voi — 12.30: N otiziario  —- 
12.40: P roblem i d ’a ttua lità  — 16: C anzoni 
d i tu tti i  g iorn i — 16.30: G ioielli m usi- 
vali — 17: L a com une — 17.20: 2o m inu­
ti con orchestre diverse — 17.40: N oti­
ziario — 17.55: Interm ezzo m usicale — 
22.15: Suonano p ian isti conosciuti —

CICLI MARCON — Trieste 
via della Pietà 3

@ Biciclette da L. 7.G00 in poi
@  Ciclomotori da L. 45.009 

Vendite rateali — Visitateci!

MAGAZZINI FELICE — TRIESTE 
via Carducci 41

^  Grande assortimento vestiti da la­
voro, camice, maglierie, giacche, 
calzoni.

^  Merce di primissima qualità ai 
prezzi più bassi di Trieste.

I Otoanda venite a duede, nel \JesUe interesse 
{/teliate it

M A G A Z Z I N O  S T O F F E  I N G L E S I
Vendite all’ ingrosso e al minuto di stoffe originali inglesi e nazionali 
per uomo e donna, ai prezzi piu’ bassi, già da 1.0ĐO lire in poi

M AGAZZINO:

T R I E S T E ,  V I A  S .  N I C O L O ’ 2 2
T E L .  3 1 -1 3 8

R it a g l ia t e  I’ a v v is o ,  
v a le  pei* u n o  s c o n t o  

s p e c ia l e !
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I T I C H EF A V O L E  P O L
Q ueste  rap id e  prose, apparse re cen tem en te  in  u n  num ero  speciale della rivi­

sta  «Il Ponte» ded icato  a lla  C ina, sono dovute  a lla  penna  di Fong  Siuè-fong. 
N ato n e l 1903 ne l d is tre tto  di Yivu, eg li riuscì a  frequen tare  la  scuola norm ale di 
H angciù , a d iven ta re  m aestro e poi, a Pechino, p recetto re  in  una ricca fam iglia. 
Nel 1927 aderì al P artito  com unista; dal 1921 al 1922 scrisse le  sue prim e poesie; 
dal 1925 al 1932 si adoprò  p e r far p en e tra re  in  C ina la  le tte ra tu ra  sovietica. Nel 
1930 fu tra  i fondato ri de lla  Lega degli scritto ri di sin istra. A rrestato nel 1941 e 
rim asto  dopo la  scarcerazione in una zona occupata  dal K uom intang, scrisse queste 
favole a llusive, un ica  v ia p e r  riuscire a forza d i so ttin tesi a criticare la  scandalosa 
co rruz ione  d i que l reg im e e  a  d iffondere le  id ee  rivoluzionarie senza cadere sotto 
la  censura.

I  P O Z Z I  E  I L  P IU M E  s
(o v v e ro  l ’a r t e  p e r  l ’a r te )

E ’ p a s s a to  i l  te m p o  in  c u i l ’a c q u a  
d e i  p o z z i s i  i n te r e s s a v a  d e lle  a c q u e  
d e l  f iu m e .
, U n a  v o l ta  u n  pozzo  s i tu a to  in  
p r o s s im i tà  d ì  u n  f iu m e  s i p r e s e  il 
lu s s o  d i  c r i t ic a r e  il  su o  v ic in o :

—  T u  se i  fa n g o so  e  f a s t id io s o  —  
g li  d is s e . —  B r o n to l i  e  s c o r r i  s e n z a  
t r e g u a  d a l l a  m a t t in a  a l l a  s e r a  e 
d a l l a  s e r a  a l la  m a t t i n a .  T i  p a r e  
c h e  q u e s ta  s ia  u n ’e s is te n z a ?  P r e n ­
d i  d u n q u e  e s e m p io  d a  m e  c h e  h o  
u n a  n a t u r a  p r o f o n d a  e  im m o b ile . 
Io  n o n  m i la s c io  in s u d ic ia r e  d a  
n e s s u n  g r a n e l l in o  d i  p o lv e re .  A t­
t r a v e r s o  l ’a p e r t u r a  c h e  m i p e r m e t ­
t e  d i  r e s p i r a r e ,  p o sso  t r a n q u i l l a ­
m e n te  d e d ic a r e  i  m ie i  g io r n i  e  le  
m ie  n o t t i  a  c o n te m p la r e  l ’a z z u r ro  
d e l  f i r m a m e n to  e  le  c o s te l la z io n i . 
C o s ì io  c e r c o  d i  p e n e t r a r e  i m is te ­
r i  d e l l ’u n iv e r s o .  N o n  è  q u e s to  il  
v e r o  m o d o  p e r  v iv e r e  u n ’e s is te n z a  
in v id ia b i le ?

C o s ì p a r l a v a  i l  p o zzo  a l  f iu m e .
M a  è  o r m a i  b e n  p a s s a to  i l  t e m ­

p o  in  c u i  l e  a c q u e  d e l  f iu m e  si 
in t e r e s s a v a n o  d i  q u e l le  d e i pozz i. 
P e r c h è  u n  m a t t in o  i l  f iu m e  f a n ­
g o so  c o m in c iò  a  g o n f ia re ;  le  su e  
a c q u e  s a l i r o n o  f in o  a  r o m p e re  g li  
a r g in i .

L a  p ie n a  in o n d ò  la  c a m p a g n a  
t u t t o  l iv e l la n d o :  e  a n c h e  i l  r e c in ­
to  d e l  p o z z o  r im a s e  in g h io t t i to  p e r  
s e m p re  s o t to  l ’in o n d a z io n e .

C o s ì f in ì  r e s i s t e n z a  d e l  p o zzo , 
d i  n a t u r a  p r o fo n d a  e  im m o b ile .

I L  S E R P E N T E  E  L A  M U S IC A  
(o v v e ro  l ’a r t e  im p e g n a ta )

U n  c o lo m b o  f u  u n  g io rn o  s o r ­
p r e s o  d a  u n  s e r p e n te  c h e  lo  in ­
g h io t t ì  in  u n  b o c c o n e . L a  m o r te  
c r u d e le  d e l  s u o  a m a to  a r r e c ò  a l la  
f e m m in a  u n a  t a l e  d i s p e ra z io n e  d a  
r e n d e r l a  in s e n s ib i le  a l l a  f a m e  e  
a l l a  s e te .  G io rn o  e  n o t t e  l a  f o r e s ta  
r i s u o n ò  d e i  su o i  l a m e n t i  e  d e lle  
s u e  im p re c a z io n i .

U n  m u s ic is ta  c h e  t r a v e r s a v a  la  
f o r e s t a  u d ì  q u e s te  g r id a  d i  d is p e ­
r a z io n e .  I l  su o  c u o re  e r a  te n e r o  e 
l a  s u a  a n im a  g e n e ro s a .  N e  r im a s e  
s c o n v o l to :

Q u e s te  g r id a  m i  s t r a p p a n o  l ’a n i ­
m a  —  e g l i  g r id ò . —  B is o g n a  c h e  la  
m ia  m u s ic a  f a c c ia  c o n o s c e re  a  t u t ­
t i  q u e s to  s t r a z io !

I m m e d ia ta m e n te  c o m p o se  u n a  
m e lo d ia .

T u t t a  im p re g n a ta  d i  u n  o d io  d e ­
so la to  e  d i  u n  f e ro c e  d e s id e r io  d i 
v e n d e t ta ,  q u e s ta  m e lo d ia  f u  s u b i to  
c o n o s c iu ta  in  t u t to  il  p a e s e . A  
u d i r la ,  i l  s a n g u e  c o m in c ia v a  a  b o l­
l i r e  n e l le  v e n e  e  il c u o re  f r e m e ­
v a , s a  c h e  q u e s to  a v v e n is s e  n e l  
s i le n z io  an g o sc io so  d i  u n a  n o t te  
p ro fo n d a , s ia  n e l la  c h ia r a  lu c e  d i  
u n a  g io r n a ta  r a d io s a  e  g a ia . Q u e l­
la  m u s ic a  c h ia m a v a  g li  u o m in i  a  
d a r e  la  c a c c ia  a  t u t t e  le  b e lv e  m a ­
le f ic h e  e  v e le n o s e .

C osì l ’a r t e  d e v e  c r e a r e  p e r  la  
g iu s t iz ia  e  u n ic a m e n te  p e r  l a  g iu ­
s t iz ia , c h ia m a n d o  g li  u o m in i  a  
c o m b a t te r e  i l  m a le .

L ’U C C E L L IN O  E  L A  R O S A  
(o v v e ro  i  p o e t in i  in u t i l i)

U u  a r b u s to  d i  r o s e  s ’a r r a m p ic a ­
v a  f in o  a l l ’o r lo  d i  u n  m u ro . T u t ­
t e  le  m a t t in e  u n  u c c e l l in o  v e n iv a  
a  p o s a r s i  s u  u n o  d e i  su o i  ra m i. 
Q u a n d o  la  m a t t i n a  t i  s v e g l ia v i,  la  
p r im a  c o sa  c h e  p o te v i  in te n d e r e  
e r a  l ’a m a b i le  d u e t to  c h e  fa c e v a ­

m o  t r a  lo ro  u n a  r o s a  e  l ’u c c e ll in o :
—  Io  so n o  u n  u c c e ll in o , u n  u c ­

c e ll in o !  Io  so n o  g ra z io so , io  so n o  
g ra z io so , io  so n o  g ra z io so !  —  c a n ­
t a v a  l ’u c c e ll in o .

—  Io  so n o  u n a  ro s a , io  so n o  u n a  
ro s a !  Io  so n o  g ra z io sa , io  so n o  g r a ­
z io sa , io  so n o  g ra z io sa !  —  g li  r i ­
s p o n d e v a  l a  ro sa .

C IT A Z IO N I C IT A B IL I
S. F .:  U n  m a r i to  è  v e r a m e n te  

d o m a to  q u a n d o  r ie s c e  a  c a p i r e  
;ogni p a r o la  c h e  l a  m o g lie  n o n  
d ic e .

JO H N  V A N  B R Ü T E N , c o m ­
m e d io g ra fo :  L e  r a g a z z e  c h e  
u s a n o  le  c h iu s u re  la m p o  n o n  
d o v re b b e ro  v iv e r e  so le .

E D IT H  H E A D , m o d e l l i s ta  d i  
H o ll iy w o o d : I  v o s t r i  v e s t i t i  d e ­
v o n o  e s s e r e  t a n to  a d e r e n t i  d a  
f a r  v e d e r e  c h e  s ie te  u n a  d o n ­
n a  e  t a n to  l a r g h i  d a  f a r  v e d e ­
r e  c h e  s ie te  u n a  s ig n o ra .

F . R .:  I l  m a t r im o n io  è  u n  
p ro c e s s o  c o n  i l  q u a le  i l  n e g o ­
z io  d i  a l im e n ta r i  a c q u is ta  u n  
c l ie n te  a b i tu a le  c h e  p r im a  a p ­
p a r t e n e v a  a l  f io ra io .

L ’u c c e l l in o  r ip r e n d e v a  d o p o  u n  
b r e v e  s ile n z io :

—  S o n o  u n  u c c e ll in o , so n o  g r a ­
z ioso , g ra z io so !

E  la  r o s a  r e p l ic a v a :
—  Io  so n o  u n a  ro sa , so n o  g ra z io ­

sa , g ra z io sa , g ra z io sa !
P o i  l ’u c c e ll in o  r ip r e n d e v a :
—  G ra z io so , g ra z io so , g ra z io so !
E  la  r o s a :
— G ra z io sa , g ra z io sa , g ra z io sa !
C osi n e s s u n o  p o te v a  d u b i ta r e  c h e

q u e llo  fo sse  v e r a m e n te  u n  g r a z io ­
so  u c c e l l in o  e  c h e  q u e l la  fo ss e  v e ­
r a m e n te  u n a  g ra z io s a  ro s a . M a s ic ­
co m e  r ip e te v a n o  l ’u n o  e l ’a l t r a  
s e m p re  l a  s te s s a  s to r ia ,  n e s su n o  
p o te v a  r im a n e r e  a d  a s c o l ta r l i  
q u a n tu n q u e  fo s s e ro  v e r a m e n te  u n  
g ra z io so  u c c e l l in o  e  u n a  g ra z io sa  
ro sa .

U N A  V A C C A  E L A  S U A  C O R D A  
(o v v e ro  l i b e r tà  e  p r o p r ie tà )

U n a  v a c c a  e  u n  c a n e  d e c is e ro  
d i  fu g g ire  in s ie m e  v e r s o  la  m o n ­
ta g n a  v ic in a  e  d i  v iv e r v i  in  l i ­
b e r tà .

A r r iv a t a  la  s e r a  s c e l ta  p e r  l ’e ­
v a s io n e , i l  c a n e  s i a v v ic in ò  co m e  
c o n v e n u to  a l l a  s u a  a m ic a  e  co ­
m in c iò  a  t a g l i a r e  co i su o i d e n t i  
a g u z z i la  c o r d a  c h e  t e n e v a  l a  v a c ­
ca  a t t a c c a ta  a l l a  m a n g ia to ia . M a 
la  v a c c a  p r o te s tò :

r- N o n  ta g l i a r e  q u e s ta  c o rd a , te  
n e  p re g o . E ’ d i  q u a l i t à  e c c e lle n te  
e d  è  la  m ia  s o la  p r o p r ie tà .  V o r re i  
p o r t a r l a  c o n  m e . T i s a rò  g r a to  se  
in v e c e  d i  t a g l i a r la ,  l a  s c io g lie ra i .

I l  c a n e  o b b e d ie n te  r iu s c ì  co n  
m o l ta  p a z ie n z a  a  s c io g lie r la ,  e  la  
c o r d a  r e s tò  p e n d e n te  p e r  u n ’e s t r e ­
m i tà  a l le  n a r ic i  d e l la  v a c c a . A l­
lo r a  t u t t ’è  d u e  s i p r e c ip i ta ro n o  fu o ­
r i  e  fu g g iro n o .

M a  m e n t r e  i l  c a n e  e r a  g ià  lo n ­
ta n o ,  la  v a c c a , f a t t i  a p p e n a  c e n to  
m e tr i ,  fu  b lo c c a ta  n e l la  s u a  c o rsa  
d a l l a  c o r d a  r im a s ta  im p ig l ia ta  a  
u n a  ro c c ia . C osì i l  su o  p a d r o n e  
n o n  d o v è  f a r e  m o lta  s t r a d a  p e r  
v e n i r l a  a  r ip ig l ia r e .

—  M a le d e t ta  q u e s ta  c o rd a  — 
m o rm o ro  la  v a c c a  d e s o la ta .  — 
Q u e s to  a t ta c c a m e n to  a l l a  p r o p r ie ­
tà ,  è s ta to  la  m ia  ro v in a .

F O N G  S IU E ’-F O N G

UN RECORD M ONDIALE . . .  per 
m angiatori d ’uova è stato recentem ente  
stab ilito  d a l cinquan tenne George G io- 
gn ie t, d a  Auvclais (Belgio), il quale  in so­
li  '30 m inu ti è riuscito  a divorare ben 
44 uova sode. Il record  p receden te  se­
condo il G rogniet e ra  stato stab ilito  nel 
1887 da un  suo com paesano, certo  Buta- 
cide, il qua le  avrebbe ingerito , sem pre 
in  m ezz’ora, 22 uova.

A ZONZO PER RIO
R IO  D E  JA N E IR O , m a g g io  — 

L ’e s ta te  t r o p ic a l e  d i  R io  d e  J a n e i r o  
s i è  p r o lu n g a ta  q u e s t ’a n n o  p iù  d e l 
n o r m a le  e  a p p e n a  u l t im a m e n te  il 
b a r o m e t r o  h a  c o m in c ia to  a d  a b b a s ­
s a r s i .  N e m m e n o  i l  p iù  f a n a t ic o  a m ­
m i r a to r e  d i  R io  è  r iu s c i to  q u e s t ’a n ­
n o  a  m a n te n e r e  i n t a t t i  i p r o p r i  
s e n t im e n t i  v e r s o  l a  b e l l a  c i t t à ,  o 
p e r  lo  m e n o , v e r s o  il  c l im a  c h e  bù 
g o d e  d ’e s ta te :  n e a n c h e  u n a  g o c c ia  
d ’a c q u a  è  c a d u ta  d a l  c ie lo  in  q u e ­
s t i  u l t im i  m e s i.

C iò  c h e  m a g g io r m e n te  a p p e s a n t i ­
sc e  l ’e s t a t e  a  R io  n o n  è  i l  c a lo r e  
(di b a r o m e t r o  n o n  s u p e r a  q u a s i  m a i  
i  40 g r a d i ) ,  m a  la  g r a n d e  q u a n t i t à  
d i  u m id i tà  c o n te n u ta  n e l l ’a r i a  c h e  
r e n d e  l ’a tm o s fe r a  q u a s i  i r r e s p i r a ­
b i le .  I  m i l io n i  d i  to n n e l la te  d ’a c q u a  
d e l l ’A tla n t ic o ,  s u l l e  c u i  r iv e  s o rg e  
l a  c i t t à ,  e v a p o r a n o  c o s ì in te n s a ­
m e n te  d u r a n t e  i m e s i  e s t iv i  c h e  
-l’u o m o  h a  a d  u n  c e r to  p u n to , l ’im ­
p r e s s io n e  d i  p o t e r  t a g l i a r e  l ’u m id i-  
Ità c o n  u n  c o lte l lo . A llo ra , i  c o lo r i  
s m a g l i a n t i  d i  R io  d e  J a n e i ro ,  i l  b lu  
i n t e n s o  d e l  s u o  c ie lo , Sono c o p e r t i  
d a  u n a  c o r t i n a  g r ig ia  c h e  o p p r im e .

L a  p io g g ia ,  a n c h e  se  c o p io sa , n o n  
s e r v e  a  n ie n te .  L 'u n ic a  sa lv e z z a  è  
d a  r i c e r c a r s i  n e i  v io le n t^  te m p o ra ­
l i  t r o p ic a l i ,  d e n s i  d i  tu o n i  e  fu lm i­
n i  c h e  r im b o m b a n o  p a u ro s a m e n te  
t r a  le  c im e  d e i  m o n t i .  S u b e n t r a  a l ­
l o r a  u n ’a tm o s f e r a  n u o v a , f a t t a  d i 
s e r e n o  e  a z z u r r o .  A l le g g e r i t i  g li u o ­
m in i  d i s c o r r o n o  d e l le  f a t ic h e  sop ­
p o r t a t e  d u r a n t e  i l  v io le n to  te m p o ­
r a le .

E  e s s e  n o n  so n o  p ic c o le . L a  p o s i­
z io n e  d i  R io  d e  J a e n i.ro  è  t a l e  c h e  
l a  c i t t à  m o t to  d i f f ic i lm e n te  f a  f ro n ­
t e  a l le  a c q u e  chei su  d i  l e i  si r i ­
v e r s a n o .  I  c a n a l i  n o n  so n o  in  g ra ­
d o  d i  a s s o r b i r e  t u t t a  l ’a c q u a  c h e  
v o r r e b b e  i n v a d e r l i .  P e r  q u e lito  m o ­
t iv o ,  l e  v ie  p iù  b a s s e  a s su m o n o  a d ­
d i r i t t u r a  l ’a s p e t to  d i  p ic c o l i  f iu m i 
c h e  t r a s c in a n o  c o n  sé  t u t t o  q u a n to  
i n c o n t r a n o  s u l  lo r o  c a m m in o .

O ra  i l  te m p o  d e l l ’a f a  e  d e i  te m ­
p o r a l i  t r o p ic a l i  è  p a s s a to . U ff ic ia l ­
m e n te  c ’è  rinv-e-rno, m a  il so le  co n ­
t i n u a  a s p le n d e re .  I  b ia n c h i  v e s t i ­
t i  d e g l i  u o m in i e  q u e l l i  v iv a c i  d e l­
le  d o n n e  r ie m p io n o  le  a m p ie  v ie  
d e l la  c i t t à .  P e r  t u t t o  l ’in v e rn o ,  n e s ­
s u n o  in d o s s e r à  il c a p p o t to . Q u a  e  là  
c a d r à  q u a lc h e  fo g lia , m a  R io  d e  
J a n e i r o  m a n te r r à  in  v i t a  l a  s u a  fo l­
t a  v e g e ta z io n e .

L ’a te r n a  e s ta te  d i R io  c o n t in u a  e , 
c o n  ess'a, l ’in te r m in a b i le  lo t t a  t r a  
la  m o d e r n a  c iv i l tà  e  le  f o r z e  d e l la  
n a tu r a .  L a  v e r d e  c in tu r a ,  f a t t a  d i 
fo g lie , f io r i  ecc ., s e m b ra  v o g lia  so f­
f o c a re  la  c i t tà ,  m e n t r e  g li  in s e tt i  
s ’in t ro f u la n o  d a p p e r tu t to  a l la  r i c e r ­
c a  d e i  b a r a to l i  d i  m a r m e l la ta .  N o­
n o s ta n te  c iò , R io  d e  J a n e i r o  è  u n a  
b e l l a  e  g r a n d e  c i t t à  m o d e rn a , p o ­
p o la t a  d a  t r e  m il io n i  d i  u o m in i, 150 
m ila  v e ic o li  e  su i c u i  a e r e o p o r t i  
sc e n d o n o  c i r c a  80 a e r e o p la n i  a l 
g io rn o , m e n t r e  n e l  p o r to  f a n n o  sc a ­
lo  o l t r e  5.000 p i r o s c a f i  a l l ’a n n o . D o­
p o  S a n  P a o lo , R io  d e  J a n e i r o  è  il 
p r in c ip a l e  c e n t r o  in d u s t r ia le  e  co m -

V E C C H IO  U L I V O
d i  J . F r c m ič e v ić

V ecchio ulivo p ian ta to  
Sull’orlo  della s trada  
L a rad ice  ne l sasso — 
vesti la  nuova fronda 
Ingem m a! R inverdisci!

Se lin fa  vuoi, ti dò 
lagrim e e  sangue, in  m e 
F ino  aU’u ltim a goccia.
Se il riposo tu  vuoi

Riposa alla m ia spalla 
E  rinverdisci, verde 
Sul vivo arden te  sasso!

(T raduzione d i G. S.)

m e r c ia le  d e l  B ra s i le .  N e l c e n tro  
d e l la  c i t tà ,  a l i ’o m b r a  d i c e n t in a ia  d i 
grati) aci-eìli, o p e r a n o  u o m in i d e l  t u t ­
to  u g u a li  a  q u e l l i  -della n o ta  «C ity»  
lo n d in e se .

*
U n  te m p o , q u a n d o  R io  d e  J a ­

n e i r o  e r a  l a  c a p i ta le  d e l la  co lo ­
n i a  p o r to g h e s e ,  le  su e  c a s e  è r a n o  
c o s tru ite -  t u t t e  in  u n  t a r d o  b a ro c c o . 
P ic c o le  e  c o n  d e i  f a ls i  b a lc o n i,  e s­
s e  o s p i ta v a n o  a l  p r im o  p ia n o  il 
p r o p r i e t a r io  (d i  s o li to  c o m m e rc ia n ­
te ) ,  m e n t r e  il p i a n t e r r e n o  fu n g e v a  
d a  m a g a z z in o .

O g g i l a  v e c c h ia 'R io  è  s t a ta  in v a s a  
d a  a l t i  g r a t t a e ie l l i  e  la rg h e  v ie  lu n ­
g o  le  q u a l i  si su s se g u o n o  u f f ic i , n e ­
go z i, c in e m a to g ra f i  ecc . L ’in d u s t r ia ,  
e  c o n  es 'sa le  m a s s e  p r o le ta r i e ,  è  
sita ta  p o r t a t a  in  u n  a l t r o  r io n e  d e l ­
la  c i t t à ,  p iù  a  su d . S fu g g e n d o  a l la  
b a ia ,  la  c i t t à  si è  s p in ta  su l  m a re  
a p e r to ,  s u l l ’A tla n t ic o . Q u i, n e l la  zo­
n a  -m e rid io n a le , d o v e  so lo  q u a r a n t a  
a n n i  fa  t u t t o  e r a  d e s e r to , si e rg o n o  
o ra  C o p a c a b a n a , I p a n e m a , L e b lo m  
(n o ta  p e r  l e  su e  sp ia g g ie  lu n g h e  
-o ltre  d ie c i  c h i lo m e tr i ) .

M e n tre  n e l  c u o r e  d e l la  c i t t à  c o n ­
t i n u a  a n c o ra  l a  lo t t a  t r a  i g r a t t a ­
c ie l i  e  le  v e c c h ie  c a s e  d e i  c o m m e r­
c ia n t i ,  n e l la  z o n a  m e r id io n a le  l ’a r -  
chiteltituira è  in te r a m e n te  m o d e rn a . 
I  d isc e p o li b r a s i l i a n i  d e l  g r a n d e  a r ­
c h i t e t to  f ra n c e s e  C o rb u s ie r  h a n n o  
( tro v a to  q u i  u n  v a s to  c a m p o  p e r  la  
lo ro  a t t iv i tà .  S u l la  b a s e  d e l le  l in e e  
t r a c c ia te  d a l l ’architelt-to  f ra n c e s e  
( d u r a n te  i l  t r e n te n n io  d e l  su o  sog­
g io rn o  in  B r a s i le ) ,  si è  s v i lu p p a ta  
u n a  n u o v a  a r c h i t e t t u r a  b r a s i l ia n a  
p i e n a  d i t r a t t i  o r ig in a li .  M e n tre  la  
-bellezza p la s t i c a  d i  q u e s ta  n u o v a  
a r c h i t e t t u r a  è  d a ta  d a  fo rm e  se m ­
p l ic i ,  l in e e  p ia n e ,  c o lo r i  v iv i  e  p r o ­
p o rz io n i  e q u i l ib r a te ,  i l  su o  c o n te ­
n u to  è  e s t r e m a m e n te  fu n z io n a le .

N e llo  s te n d e re  i p r o g e t t i ,  si t ie n e  
c o n to  d i  v a r i  f a t t o r i  c l im a tic i ,  q u a ­
li  l ’in te n s i t à  d e lla  lu c e , i l  c a lo r e  
e c c e ss iv o , l a  v e n t i la z io n e  e  l a  n e ­
c e s s i tà 1 d i  u n a  c e r ta  a rm o n ia  t r a  g li 
e d if ic i  e  i l  p a e s a g g io  n a tu r a le  c h e  
l i  c i r c o n d a . G ra z ie  a  t u t t o  c iò , m o l­
t i  a b i t a n t i  d i  R io  d e  J a n e i ro ,  sp e ­
c ia lm e n te  q u e l l i  d e l  c e to  m e d io  e  
a l to ,  so n o  r iu s c i t i  a d  o t te n e r e  d e l­
le  a b i ta z io n i  c h e  so d d is fa n o  p ie n a ­
m e n te  le  lo ro  e s ig e n z e .

*
N o n o s ta n te  c h e  R io  d e  J a n e i r o  

a b b ia  g ià  a s su n to  l ’a s p e t to  d i  u n a  
m o d e r n a  m e tro p o li ,  si f a n n o  se m ­
p r e  p iù  s e n t i r e  l e  v o c i c i r c a  u n  
t r a s f e r im e n to  d e l la  se d e  d e g li  o r ­
g a n i g o v e rn a t iv i .  I n  p o c h e  p a ro le ,  
l a  c a p i ta le  d e l la  R e p u b b lic a  b r a s i ­
l i a n a  do-v rebbe s o r g e r e  a ltrove-, 
n e l l ’in t-e rao  d e l  p a e s e . N e llo  s c a r ­
s a m e n te  a b i ta to  s ta to  d i G o ia s , a  
o c c id e n te , u n a  s p e c ia le  c o m m iss io n e  
h a  g ià  sc e lto  i l  luo-go p r e c is o  d e ­
s t in a to  a d  a c c o g lie re  l a  n u o v a  c a ­
p i ta le .

L e  te n d e n z e  a  c o s t ru i r e  a l t r o v e  
la  ca-piitale so n o  d o v u te  a l  d e s id e r io  
d-i e v i ta r e  a  R io  d e  J a n e i r o  u n ’u l ­
t e r io r e  a c u ir s i  d i  t u t t a  u n a  s e r ie  d i  
p r o b le m i  s o r t i  co n  lo  s v ilu p p o  d e l­
i a  c i t tà .  I n o l tr e ,  e  q u e s ta  è  la  c a u ­
sa  p r in c ip a le  c h e  d e te rm in a , il  c a m ­
b ia m e n to , s i v u o le  a c c e le r a r e  la  
« m a rc ia  v ers 'o  l ’o c c id e n te » , a l  f in e  
d i  p o p o la r e  e  - t ra r re  p r o f i t to  d a  
u n a  z o n a  a n c o ra  d e l t u t t o  in u t i l iz ­
z a ta .

I l  B ra s ile ,  f in o ra  d e d i to  a l l ’e sp o r-  
itazi-one d e l  c a f fè  e  d i m a te r ie  p r i ­
m e , e r a  r iv o lto  a l m a re . O ra , eslso 
si sita r iv o lg e n d o  v e r s o  sè Stesso.

CALEIDOSCOPIO
GARE CONIUGALI

U n a  s e r a  u n ’a u to m o b ile  a t t r a v e r ­
s a v a  u n  s o n n o le n to  p a e s in o  d e l  
S u s s e x ,  in  I n g h i l t e r r a .  I  f a r i  d e l ­
l ’a u to m o b i le  i l lu m in a ro n o  a d  u n  
t r a t t o  l a  f ig u r a  d i  u n a  d o n n a  c h e  
c o r r e v a  a  p iù  n o n  p o sso  lu n g o  la  
s t r a d a .  L ’in s e g u iv a  d a  v ic in o  u n  
u o m o  c h e  g u a d a g n a v a  t e r r e n o  a d  
o g n i  p a s so .

L ’a u to  s i  f e rm ò  c o n  g r a n d e  s t r i d i o  d i  f r e n i  e  d u e  u o m in i sc e se ro  
p r e c ip i to s a m e n te  c h ie d e n d o  a l l a  d o n n a  s e  p o te v a n o  e s s e r le  d i a iu to .

__ O h , g r a z ie  —  r is p o s e  la  d o n n  a  a n s a n d o . —  M io  m a r i to  e d  io
f a c c ia m o  s e m p re  d i  c o r s a  la  s t r a d a  d a l  c in e m a  a c c a s a ,  e  c h i  a r r i ­
v a  u l t im o  l a v a  i  p i a t t i  d e l ia  c e n a . 1

L’ALTRO
U n  v e c c h io  m e d ic o  d i  c a m p a g n a  

s ta v a  f a c e n d o  d e l le  v is i te  a c c o m ­
p a g n a to  d a  u n  c o n ta d in o . A d  o g n i 
c a sa  d o v e  s i  f e rm a v a n o  l a  g e n te  
o f f r iv a  lo ro  q u a lc o s a  d a  b e r e ,  s e ­
c o n d o  l ’u s a n z a  d e l  lu o g o . D o p o  
l a  d e c im a  c a s a  i l  v e c c h io  m e d ic o  
c o m in c iò  a  n u t r i r e  s e r i  d u b b i  su l  
p r o p r io  e q u i l ib r io ,  e  s i  r iv o ls e  a l 
c o n ta d in o :

v a d a  a v a n t i  d i  a lc u n i  m e t r i  e  d im m i se_  T o m m a s o , la s c ia  

m m n °e c e r o  D o p 0 u n  p o > T o m  m aso  e sc ia m ò : —  V o i s ie te  a  p o sto  
a t t o r e  M a  c h i  è  c h e  c a m m in a  a l v o s tro  f ia n c o ?  —

L a  s c e n a  f in a le  d e lla  c o m m e d ia  « I l  r a t to  d e lle  S a b in e »  p r e s e n ta ta  co n  v iv o  su c c e sso  d a l  d ra m m a  

i ta l ia n o  d e l T e a tro  d e l P o p o lo  d i  F iu m e . D a  s in i s t r a  a  d e s t r a :  N in a  P a o la  B o n e fa č ić , G ia n n a  D ep o li, 

R a n ie ro  B ru m in i ,  M a r ia  P iro ,  F r a n c e s c o  V it to r i ,  A le s sa n d ro  D a m ia n i .  A d a  M a sc h e ro n i, A n g e lo  B e n e -  

t e l l i  e  C a r lo  M o n tin i. R e g ia  d i  N  e re o  S c a g lia , s c e n o g ra f ia  d i  S e rg e j  K u é in sk i.

"IL RATTO 
DELLE SABINE"

F IU M E , m a g g io  —  A n c o ra  u n a  
v o l ta  A n g e lo  B e n e te lli ,  n e lle  v e s ti  
d e l  ca p o c o m ic o  N ic o la  T ro m b o n i, si 
è  f a t to  a p p la u d i r e ,  p iù  v o lte , a n ­
c h e  -a scena, a p e r ta ,  d a  u n  p u b b lic o  
n u m e ro so , a c c o rso  a d  a s s is te re  a l la  
« p rim a »  d e l la  b r i l la n t i s s im a  co m ­
m e d ia  in  q u a t t r o  a t t i  d i  G . L a u f  «Il 
r a t t o  d e lle  S a b in e » .

I l D ra m m a  i ta l ia n o  d e l  T e a t ro  d e l 
P o p o lo  n e l  m e t t e r e  in  sc e n a  q u e s ta  
v e c c h ia  c o m m e d ia , c h e  o g g i in  I ta ­
l ia  v ie n e  p e r  lo  p iù  r a p p re s e n ta ta  
d a  c o m p a g n ie  f i lo d ra m m a tic h e , h a  
v o lu to  f a r  c o n o sc e re  a i  p iù  g io v a n i 
u n  la v o ro  c h e  p r im a  f a c e v a  r id e r e  
i n o s t r i  p a d r i  e  o g g i, co n  u g u a l  su c­
c esso , fa  d iv e r t i r e  n o i.

N e re o  S c a g lia , r e g is ta ,  h a  sa p u to  
f a r  -agire: i p e r so n a g g i p r in c ip a l i  e 
q u e l l i  d i  c o n to rn o  co n  m a n o  m a e ­
s t r a .  E g li p u ò  e s se re  p iù  ch e  so d d i­
s f a t to  -del r i s u l t a to  o tte n u to , M e rito , 
p e r  p r im o , d e l Ben-etel-li s e m p re  
sp a ss o so  e p r o n to  in  o g n i su a  b a t ­
tu ta ,  im e d ia to  n e l  p r o v o c a re  l ’i l a r i ­
t à  f r a  i l  p u b b l ic o  c h e  n o n  l ’h a  le ­
s in a to  d i  a p p la u s i  a  f in e  d ’o g n i a tto . 
V e ra m e n te  a  p o s to  C a r lo  M o n tin i 
n e l  n o n  fa c ile  ru o lo  d e l p ro fe s s o r  
M olm o-nti. B r a v a  A d a  M a sc h e ro n i 
n e l la  p a r t e  d i  R o sa , l a  c a m e r ie r a  
p e t te g o la  d i  c a s a  Molmieinti. O tt im i 
t u t t i  g li  a l t r i  d a  G ia n n a  D e p o li a  
M a r ia  P iro ,  da- R a n ie ro  B ru m in i  ad  
A le s sa n d ro  D a m ia n i,  d a  Nin-a P a o la  
B o n e fa č ić  a  F ra n c e s c o  V it to r i  e d  
E rm a n o  S v a ra .

IL  M ISTERO DELL’ ’ ’UOMO RANA”
D ESTIN A TO  A R IM A N ER E IN SO LU T O  P E R  S E M P R E
La stampa passò da una congettura all'altra e persino il ponderato «Times» scrisse che

la missione di Lione! Crcibi) era stata una pazila
« L a  p o l iz ia  in d a g a  . . . L ’I.M . 5 

in d a g a  . . . A g e n ti  d e l se rv iz io  se ­
g re to  delil’A m m ira g lia to  si so n o  ag ­
g re g a t i  a g li  in d a g a to r i  . . . L ’Inlte- 
llige-nce S e r v ic e  c o n d u c e  in d a g in i  
s e p a ra te  . . . D o v e  è s p a r i to  il co­
m a n d a n te  L io n e l  C ra b b ?  . . . N o n  
a n c o ra  r in tr a c c ia to  il  c o rp o  d e l  co­
m a n d a n te  . . . H a  a v u to  s e p o l tu r a  
s e g re ta ?  . . .  I I  m is te ro  d e i  q u a t t r o  
fo g li  s t r a p p a t i  a l  l ib ro  d e g li  o sp it i  
d e l l ’a lb e rg o  d o v e  C ra b b  a llo g g iò  a  

^ ’o r ts in o u th  . . . C ra b b  s a re b b e  v i­
v o  . . . P iù  n e s s u n a  s p e ra n z a  p e r  
C r a b b  . . .  I l  c o m a n d a n te  C ra b b  
s a r e b b e  sitato v is to  a  P o r ts m o u th  
d o p o  l a  s u a  s p a r iz io n e  . . .»

S a n o T q u e s ti s t r a lc i  d i  t i to l i  e  t i to ­
lo n i  d e l la  S tam p a  b r i ta n n ic a  in  r i ­
f e r im e n to  -alla m is te r io s a  s p a r iz io n e  
d e l  n o to  « u o m o  r a n a »  d e lla  m a r in a ­
d a  g u e r r a  b r i ta n n ic a ,  L io n e l C ra b b . 
T ito li  e  itito lo n i d e g n i d e l p iù  a v ­
v in c e n te  ro m a n z o  p o liz ie sc o  c h e  
p u ò  p a s s a r e  p e r  « G ia llo  a  P o r t ­
sm o u th » . U n  ro m a n z o  d e s t in a to  p e ­
rò , a  q u a n to  s e m b ra , a  r e s t a r e  se n ­
z a  l e  p a g in e  c o n c lu s iv e  e  r iv e la ­
t r i c i  d e i  m is te ro . P a g in e  s 'frap p a - 
fte p e r  m isterjo sje i -rag io n i, c o m e  
q u e l le  d e l l ’a lb e r g o  in  c u i a llo g g iò  
a  P o r ts m o u th  —  a s s ie m e  a d  u n  m i­
s te r io s is s im o  e  n o n  m e g lio  id e n t i ­
f ic a to  M is te r  S m ith  —  il c o m a n d a n ­
t e  C ra b b .

M a  co m e  o g n i b u o n  g ia l lo  sp io -  
n is tic o -p o liz ie sc o  il  «caso  C ra b b »  si 
-com plica  n e l  c a m p o  politico-. I n f a t t i  
e c c o  a l t r i  s t r a lc i  d i  t i to l i  diell-a r e ­
c e n te  s ta m p a  b r i ta n n ic a :  « Il P r im o

P o la , u n  « h o r r id o  s c h e le tro  d iv e ­
n u ta »  d e l  s u o  a n t ic o  s p le n d o re  n o n  
s e rb a  c h e  le  r o v in e :  l ’A re n a , l ’A rc o  
d e i  S e rg i ,  il  T e a tro  s u l  m o n te  Z a ro . 
L ’a l t r o  a i  p ie d i  d e l C a s te llo  è  s ta ­
to- d e m o lito  d i  r e c e n te  p e r  la  co ­
s t r u z io n e  d e l la  F o r te z z a  o R id o tto . 
H a  t u t t a v i a  u n  b e l  p o r to  n e l  q u a le  
p o sso n o  -a p p ro d a re  «ogni g r a n  n a v e  
o  g a le o n e » . V e n ti  p a s s i  lu n g i d a l 
m a r e  s c a tu r i s c e  u n a  [bella  fo n te  
d ’a c q u a  d o lc e . T u tto  in to rn o  a l  p o r ­
to  so rg o n o  b o sc h i c h e  « d an n o  g ra n  
c o p ia  d ’a r b o r i  p e r  o g n i r i s to r o  d e l­
le  n a v i  e  v a s c e ll i  c h e  q u iv i  c a p i ta ­
no » . I l  m a r e  a b b o n d a  d ’o-gni s o r ta  
d i  p e s c i e , f r a  qu-es'ti, i to n n i  c h e  
v e n g o n o  p e s c a t i  sp e c ia lm e n te  in  a- 
gosto-.

i
T R E C E N T O C IN Q U  A N T A  

A B IT A N T I

N el su o  in s ie m e  P o la  è  u n a  p ic ­
c o la  c i t t à  m e z z o  d i r u p a ta ,  c in ta  d a  
a lc u n e  -deboli m u r a  c o n  a lc u n e  to r ­
r i  s e n z ’o rd in e .  H a  q u a t t r o  p o r te  a l  
m a r e  e  d u e  v e r s o  te r r a .  N e i p o r to  
s o rg e  u n ia n t ic a  t o r r e  ch e  g ià  s e r ­
v iv a  d a  f a r o  a i  n a v ig a n t i .  L a  c i t t à  
-conta- c i r c a  350 a b i ta n t i  f r a  c u i  
q u a t t r o  q c in q u e  c o s id e tti  «n o b ili»  
e d  il  r im a n e n te  —  c it ia m o  i l  c ro n i-  
n i s t a  —  « tu tta- g e n te  n u o v a , r u s t i ­
c a  e m a r in a re s c a  c o n  a lc u n e  cas'e 
d i G re c i  c h e  h a n n o  la  lo ro  c h ie s a  
c o n  u n o  o  d u e  C a lo g e ri c h e  l ’o f f i­
c ia n o  c o l r i to  g re c o  e  so n o  te n u t i  
co m e  s c ism a tic i.»  L ’a r ia  è  m a ls a ­
n a . O v u n q u e  ro v in e  d i  c a se  e  c h ie ­
se  c h e  a  v e d e r le  « in o r r id is c e  l ’a n i ­
m o». L e  m a c e r ie  o s tru isc o n o  le  
s t r a d e .  U n ic o , i l  p a la z z o  d e l V e ­
sc o v o , è  « assa i co d om odo»  «con  h o r -  
t i  e t  v ig n e» . E d  è  lo g ico : l e  e n t r a ­
t e  v e s c o v ili  c o n s is to n o  in  le g n a m e , 
o lio , v in o  e  « g ra n  c o p ia  d i fi-en p e r  
l i  p r a t i  c h e  p o s s ie d e  co n  terre ,"  d a i  
q u a l i  r ic a v a  m o lt i  a l t r i  f r u t t i  e 
p o sso n o  -a rr iv a re  a  d u c a t i  v e n e z ia n i  
1.500. H a  in o l t r e  m o lt i  b o sc h i e  f e u ­
d i  i n  c o n s id e ra z io n e .»

I l  p a la z z o  d e l  R e t to r e  è  a  te r r a .  
N e l la  p ia z z a  si sc o rg o n o  l e  v e s t ig ia  
d i ' d u e  te m p li ,  u n o  c a d e n te , l ’a l t r o  
u n te rò  d e l le  S p o n d e  e  p a r e t i ,  m a  
se n z a  te t to , p e r  e s s e r e  s t a to  b r u ­
c ia to . L e  m u r a  p o r ta n o  a n c o ra  i 
s e g n i d e l  fu o co .

m in is t r o  r i f iu ta  dii c h ia r i r e  il  m is te ­
ro  -alla- C a m e ra  d e i C o m u n i»  . . . 
«20 s te r l in e  p e r c h è  l ’A m m -ira-gliato  
r isp o n d a »  . . .  «I m in i s t r i  ig n o ra v a ­
n o  la  m iss io n e  C ra b b »  . . . « D ep lo ­
r e v o le  m a n c a n z a  d i  c o n tro llo  g o v e r ­
n a t iv o  s u i  s e rv iz i  s e g re ti»  . . . «N o­
t a  d i  M osca  su l c a so  C ra b b »  . . . 
« N a ta  d i  L o n d ra  s u l  C a so  C ra b b »  

. . . « C ra b b  a v e v a  g ià  c o m p iu to  a l­
t r e ,  m iss io n i»  . . . «S i tu ffò  p e r  e- 
s p lo r a r e  la  c h ig lia  d e l l ’in c ro c ia to ­
r e  so v ie tic o  « S v erd lo v » ?  . . .

C om e si v e d e  i l  • « G ia llo  a  P o r t ­
sm o u th »  è  u n  g ia l lo  in  p ie n a  re g o -  
g o la  c h e  v a le  la  p e n a  d i  r ia s s u m e ­
re , a n c h e  se  è  g ià  u n  p o  v e c c h io t­
to ,  r is a le n d o  l a  s p a r iz io n e  d i  C ra b b  
a l  18 a p r i le ,  u l t im o  g io rn o  in  c u i 
f ù  visito tu f f a r s i  n e l la  bad a  d i P o r t ­
sm o u th  n o n  t r o p p o  lo n ta n o  d a l l ’in ­
c ro c ia to re  « O rd jo n ik id z e » , c h e  a- 
v e v a  p o r ta to  in  G r a n  B re ta g n a  B u l­
g a n in  e  K ru šč e v . L ’in d o m a n i u n  la ­
c o n ic o  c o m u n ic a to  dieU’A m m ira g lia -  
t o  b r i ta n n ic o :  « Il c o m a n d a n te  
C ra b b  n o n  è  to r n a to  d a l la  s u a  m is ­
s io n e  s p e r im e n ta le  p e r  le  p ro v e  d i 
u n  n u o v o  e q u ip a g g ia m e n to  su b a c ­
q u eo » .

L a c o n ic o  e d  u f f ic ia le  il  c o m u n i­
c a to  a p r ì  il- « caso  C ra b b »  in v e c e  d i 
c h iu d e r lo , co m e e r a  niello scopo . L a  
s ta m p a  lo  c o m m e n tò  e  q u a lc h e  c ro ­
n is ta  fe c e  in d a g in i .  S e p p e  co s ì (o 
d iss e  d i s a p e re )  c h e  u n  m e m b ro  d e l­
l ’e q u ip a g g io  d e l l ’in c r o c ia to r a  so v ie ­
t i c o  a m m ise  c h e  u n  so m m o z z a to re  
« e s tra n e o »  e r a  s ta to  visto- n e l le  im ­
m e d ia te  v ic in a n z e  d eU ’O rd jo n ik id -ze

S I  V U O L  T R A P IA N T A R E  
L ’A R E N A  A  V E N E Z IA

F u o r i  P o r ta  R a ta  ( A u ra ta  o  A u ­
r e a )  si v e d o n o  m o lte  a n t i c h e  to m b e  
e  s e p o lc r i  so lle v a ti  d a  t e r r a ,  m a  
t u t t i  sp e z z a ti , o  p e r f o r a t i  a p p o s i ta ­
m e n te  d a l la  g e n te  p e r  l a  c u r io s i tà  
d i  o s s e rv a re  co sa  c o n te n g a n o  d e n ­
tro . P e r  lo  p iù  v i  t r o v a n o  c e n e r i ,  
lu m i, v e t r i ,  v a s i , m e d a g l ie  e  co se  
d e l  -genere. I  p a le s i  v e n d o n o  le  r e ­
l i q u i e  -ai f o re s t ie r i .  L e  a r c h e  v e n ­
g o n o  u s a te  p e r  t e n e r v i  d e n tro  l ’o­
l io  e d  a l t r i  p ro d o t t i .

I n  q u e i  g io rn i  s i  sv o lg e  u n a  v iv a  
p o le m ic a  f r a  a lc u n i  in g e g n e r i  m il i ­
t a r i  v e n e z ia n i  c i r c a  i l  d e s t in o  d e l-  
l ’A n f i te a tro . A lc u n i v o g lio n o  d is fa ­
r e  l ’A re n a  p e r  t r a p i a n t a r l a  n e l la  
p ia z z a  S a n  G io v a n n i iei P a o lo  a  V e­
n e z ia . T e m o n o  c h e  in  caso- d i  g u e r ­
r a  p o ssa  e s s e re  r i e m p i ta  d i t e r r a  
d a l l ’e s e rc ito  n e m ic o  e  d a  q u e l la  b a t ­
t e r e  l a  -città. C i è  v o lu ta  l ’a rg o m e n -  
itaz io n e  d e l l ’in g e g n e re  f ra n c e s e  A n ­
to n io  D e V ille* c o s t ru t to r e  d e lla  
F o r te z z a  s u l  C am pidoiglioi p e r  d is to ­
g l ie r l i  d a l l ’in te n to . I l  D e  V ille  h a  
e so rta to - l a  S e ren iss im a- a  n o n  d i­
s f a r e  l ’A n f i te a tro , ch e  n o n  s i p u ò  
a l t r im e n t i  r i e m p ir  d i  t e r r a  p e r  la  
d e b o le z z a  d e i m u r i ,  p e r  l ’im m e n sa  
f a t ic a , sp e sa  e  te m p o  o c c o r re n ti .  
I n  c o m p e n so  i V e n e z ia n i  h a n n o  a -  
ispo-rtato  i m a rm i d e l le  sc a lin a te .

S C O M P A R S I 56 V IL L A G G I
F in o  a  p o c h i a n n i  a d d ie tro  n e l  

c i r c o n d a r io  d i P o la  si c o n ta v a n o  72 
v i l la g g i d i  q u e s t i  g r a n  p a r t e  a b i ta ­
t i  d a  n u o v a  g e n te  B iava. O g g i v e  
n e  so n o  so la m e n te  se d ic i. I  c a m p i 
-sono f e r t i l i s s im i  m a  a b b a n d o n a t i .  I 
« p ro v v e d i to r i  s o p ra  l i  b e n i  in c u lti»  
h a n n o  f a t to  i l  c e n s im e n to  d i 135.632 
c a m p i  a b b a n d o n a ti ;  e  so n o  t e r r e n i  
p in g u i  e  fe c o n d i p e r  n a tu r a  c h e  b a ­
s te r e b b e r o  a  « sa n z ia r  la  f a m e  d e i  
p o p o li  d e l la  P ro v ìn tia » . S i c o n s i­
g lia  d i  in v ia r e  q u i  p a r e c c h ie  fa m i­
g lie  f o re s t ie re ,  to l te  d a l  g io co  tu r -  
ches'co, co m e  g ià  f a t to  d o p o  l a  r e ­
isa d i C a n d ia , q u a n d o  v e n n e r o  a  p o ­
p o la r e  le  [d ese rte  c o n t r a d e  d e l la  

• P o llesana  900 « H a jd u c i» , l e v a t i  d a l ­
l ’A lb a n ia .

«E v i  so n o  m o lte  v ig n e  e d  o l'ive- 
■ti e  u c c e l la m e  n e i  b o sc h i, f r a  c u i  
è  fa m o so  il  b o sc o  d e i  C a s tro p o la » .

p r o p r io  n e l  g io rn o  in c r im in a to . A l­
t r o  c ro n is ta  d isse  d i s a p e re1 c h e  p a ­
lo m b a r i  s o v ie tic i  s i e r a n o  tu f f a t i  
- im p ro v v isa m e n te  d a l l ’in c ro c ia to re . 
U n  a l t r o  g io rn a l is ta  S coprì, in f in e , 
c h e  i n  u n  a lb e rg o  dii P o r ts m o u th  la  
p o l iz ia  a v e v a  s t r a p p a to  q u a t t r o  p a ­
g in e  d a l r e g is t r o  d e lle  p re s e n z e . L e 
q u a t t r o  p a g in e  in  c u i f ig u ra v a n o  i 
n o m i d e l c o m a n d a n te  C ra b b  e  d i 
su o i  «am ici» , f r a  i q u a li  u n  c e r to  
m is te r  S m ith . I l  g io rn a l is ta  c o n f i­
dò  a d  u n  d e p u ta to  l a b u r i s t a  c h e  la  
p o l iz ia  a v e v a  m in a c c ia to  l ’a lb e rg a ­
to r e  d i  m is u r a  in  b a s e  a l la  le g g e  su i 
s e g re t i  u f f ic ia l i  se  a v e s se  p a r la to  
d e l f a t to . N a tu r a lm e n te  il  d e p u ta to  
p o r tò  l a  c o sa  in  p a r la m e n to .  P a s ­
s a ta  l a  q u e s t io n e  a l l a  C a m e ra  d e i  
C o m u n i i  t i to lo n i  d e i  g io rn a l i  t r o ­
varono- a l t r e  p a r o le  eid a l t r e  ip o te ­
si. A d  e s se re  d i  p o c h e  p a r o le  e  a  
r i f i u t a r s i  d i f a r e  ip o te s i  f ù  in v e c e  
i l  G o v e rn o  p e r  b o c c a  d e l p r im o  m i­
n is t r o  E d e n .

«N o n  s a re b b e  n e l  p u b b l ic o  in te ­
r e s s e  r i le v a r e  le  c ir c o s ta n z e  in  c u i 
si r i t i e n e  c h e  i l  c o m a n d a n te  C ra b b  
ab-biia t r o v a to  la  m o r te » . Q u e s ta  la  
l a p id a r ia  d ic h ia r a z io n e  dii E d e n  a l­
la  C a m e ra  d e i C o m u n i il  9 m a g g io . 
E g li  si l im itò  a d  a g g iu n g e re  ch e  
C ra b b  a g ì  se n z a  l ’a u to r iz z a z io n e  d e l 
G o v e rn o  e  s e n z a  ch e  q u e s t i  fo sse  a  
c o n o sc e n z a  d e l la  s u a  m iss io n e  n e l la  
b a ia  d i  P o r ts m o u th . A n n u n c iò  a n ­
c h e  « m isu re  d is c ip lin a r i» . A  c a r ic o  
d i  c h i?  N o n  c e r to  d e l l ’u o m o  r a n a  
d a to  p e r  m o r to . A llo ra  a  c a r ic o  d a i 
s u p e r io r i  d i C ra b b ?  Q u a li?  C ra b b

L e  se d ic i v i l le  d e l la  P o le sa n a  so­
n o  q u a t to r d ic i  su l la  te 'r r a fe rm a  e  
d u e  s u l  m a re :  Siiss'a-no, M o n ticc h io , 
A l tu r a ,  L a v a r ig o , G a lis a n o , M o rm o ­
ra n o ,  M a rz a n a , C a rn iz z a , C a s te ln u o -  
v o  o  G o r ic a  (o g g i R a k a l j  —  n d r .) ,  
Meid-olin, P o m e r , P ro m o n to re , F a sa ­
n a ,  V -eruda, S co g lio  dii V e ru d a , 
B r io n i .

A  B R IO N I A R IA  M A L S A N A
B rio n i,  u n a  d e lle  iso le  P u l la r ie ,  

h a  q u a t t r o  b u o n i  p o r t i ,  m is u r a  do ­
d ic i  m ig lia  d i  c ir c u ito . H a  50 a b i ­
t a n t i  c h e  s ta n n o  in  14 c a se  e- la v o ­
r a n o  i t e r r e n i .  P e r  l a  m a le f ic e n z a  
d e l l ’a r i a  l ’is o la  r e s ta  a l le  v o lte  d i­
s a b i ta ta  e a b b a n d o n a ta .  I t e r r e n i  
so n o  g ra ss i  e  m o rb id i .  G li  a n im a l i  
im p in g u a n o  a  m e ra v ig l ia .  F r u t t a  il 
g ra n o , p o c o  il  v in o . C i so n o  le  ro ­
v in e  -di m o lte  c h ie se : u n a  so la  è  in  
funzione-. V i è  u n  p a la z z o  d e i si­
g n o r i  C a v a i, -nobili v e n e t i ,  c h e  go­
d o n o  t u t t i  q u e i  b e n i . V ic in o  a l  p a ­
la z z o  v ’-è u n a  T o r r e  co l p o n te  le v a ­
to io  p e r  a s s ic u ra r e  g li a b i ta n t i  d a g li  
assa liti -dei p i r a t i .  V i sono  a s sa i  o li­
v i .  L e  c a v e  d i p i e t r a  e  le  s a l in e  to ­
n o  a b b a n d o n a te . H a  u n  lago- b e l l is ­
s im o  ch e-m ai si s e c c a , d i  q u a t t r o  m i­
g l ia  d i  c ir c u ito .

T r a  le  d u e  p u n te  c h e  sp in g e  in  
fu o r i  iil P orto- d i  P o la , l ’u n a  d e t ta  
d e l  C o m p a ro  e  l ’a l t r a  d e l  C ro c e f is ­
so , e  le  B r io n i  c h e  fa n n o  p a r a p e t ­
to  a l  p o r to  s i t r o v a n o  d u e  a ltre - iso­
le t te  d e t t e  d i  S a n  G iro la m o , co n  
m o n a s te ro  e  chdes-a. E ra n o  f in o  a  
poco- te m p o  a d d ie t r o  a b i t a t e  d a  d u e  
o  t r e  m o n a c i d e l l ’o rd in e  g e ro lo m i-  
ta n o , m a  fu o n o n o  a b b a n d o n a te  p e r  
l ’a r i a  m a ls a n a  e d  11 td-m-ore d e i  c o r ­
sa r i.

L O  S C O G L IO  D I V E R U D A
D ie t r o  l a  p u n ta  d i  S . Z u a n n e , 

n e l  s'eno P o la tic o  p r e s s o  V e ru d e lla ,  
ista lo  s-ćoglio d i  V e ru d a  co n  u n  p o r ­
to  c o m o d o  e s ic u ro . L ’iso l-etta è  
v a s ta  c i r c a  t r e  q u a r t i  d i  m ig lia  a  
fo rm a  d i  d u e  sc u d i m e ss i in s ie m e . 
N e l -suo m e z z o  s ta  u n  m o n a s te ro  
d e i  p a d r i  z o c c o la n ti  c o n  la  c h ie sa , 
f a b b r ic a t i  l ’u n o  e  l ’a t r a  s e s sa n ta  
a n n i  fa . V i istia-nno s e t te  o  o tto  p a ­
d r i  ed  h a n n o  d e g li o r t i  c o n  f r u t t e t i  
e  verzu-re . V i è  a n c h e  u n a  g ra n d e  
c i s te r n a  d a l la  q u a le  a t t in g o n o  a c ­
qua- -i v a s c e ll i ;  ed  u n ’a l t r a  c i s te rn a  
h a n n o  i m o n a c i, m a  t e n u ta  s e g re ta . 
S i d ic e  c h e  i  m o n a c i  a b b ia n o  r e ­
la z io n i  c o n  i c o r s a r i .  Q u i v i  è  u n a  
a l t a  e  g ro ssa  to r r e  p e r  d ife sa  d e l  
p o r to .

F a c c ia m o  u n  g ra n d e  sfo rz o  p e r  
im m a g in a rc i  i l  p a s sa to .

G . S C O T T I

e r a  in  co n g e d o  e, s i d ice , d ip e n d e s ­
s e  d a llT n te llìg -en ce  S e rv ic e . L a  
s ta m p a  p a s sò  d a  u n a  c o n g e t tu r a  
air-aiitra  e  p e r f in o  il  p o n d e ra to  
«T im es»  Ed tro v ò  c o s tre t to  a  s c r iv e ­
r e  ch e  la  m iss io n e  d i  C ra b b , o l i r e  
c h e  u n a  p a te n te  v io la z io n e  d e l l ’o­
s p i ta l i tà ,  e r a  sita ta  u n  a t to  d i p a z z ia .

M a -se il  «T im es»  fù  r i s e rv a to ,  n o n  
lo  fu ro n o  a l t r i  g io rn a l i  i  q u a l i  a f ­
f e rm a ro n o  c h e  C ra b b  «doh ev a» , co n  
u n  a p p a re c c h io  G e ig e r , c o n tro l la re  
s e  s u ir in c - ro c ia to re  so v ie tic o  si t r o ­
v a s se  u n a  b o m b a  a to m ic a  . . . com e 
se  g in g il l i  d e l  g e n e re  v e n is s e ro  p o r ­
t a i  ia  sp e sso  d u r a n te  le  v is i te  u ff i­
c ia l i  d e g li  u o m in i d i sta to !!!  P e r  
a l t r i  in v e c e  C ra b b  « d o v e v a  s tu d ia ­
re »  la  c h ig l ia  e  le  i n f r a s t r u t tu r e  
d e i l ’a O rd jo n ik id z e » , co n te  a v e v a  s tu ­
d ia to  q u e l le  dello- « S v erd lo v »  e  d è i 
c a c c ia to rp e d in ie r e  so v ie tic i  ch e  e- 
ran-o isltati a  P o r ts m o u th  m e s i  p r i ­
m a . A l t r a  ip o te s i  è  q u e l la  ch e  l ’uo­
m o  r a n a  s te sse  tel-evisio-namdo co n  u n  
a p p a re c c h io  sp e c ia le  l ’in c ro c ia to re ,

B e n c h é  l a  s u a  d ic h ia ra z io n e  a v e s ­
se  d a to  l a  silu ra  a  ta n te  ip o te s i  
E d e n  n o n  v o lle  o g g iu n g e re  p a ro la .  
«L ’o n o re v o le  in te r ro g a n te  —  r isp o ­
se  a  G a its k e ll  —• p u ò  in te r p r e t a r e  le  
mii-e p a ro le  co m e m e g lio  c red e» . C o n  
q u e s to  a n c h e  la  sitamp-a e r a  a u to ­
r iz z a ta  a  t u t t e  le  ip o te s i. P e r  f a r  
m a g g io r  lu c e  i  la b u r is t i ,  p e r  l a  se­
d u ta  a i  C o m u n i d e i 14 m a g g io , c h ie ­
s e ro  c h e  «20 s te r l in e  v e n g a n o  d i­
sp o s te  d a l  te s o ro  p e r  l ’A m m ira g ld a -  
t o  allo- sc o p o  d i  in v e s tig a r e  su lla  
s p a r iz io n e  d i  C ra b b » . L e  v e n t i  s te r ­
l in e  e r a n o  s ta te  t i r a t e  in  b a llo  so­
lo  p e r c h è  n e l la  s e d u ta  d e l  lu n e d i 
(e  i l  14 m a g g io  e r a  lu n e d ì)  la  C a­
m e r a  d e i  c o m u n i d is c u te  so lo  in ­
te r p e l l a n z e  e c o n o m ic h e . Co-sì il ca­
so  C ra b b  d iv e n n e1 a n c h e  u n a  v o ce  
d e l  -b ilan c io  s ta ta le .  O  m e g lio  .n o n
10 d iv e n n e  so lo  p e r  l a  d if fe r e n z a  d i 
13 v o ti , t a n t i  q u a n t i  n e  e b b e  E d e n  
i n  p iù  -dei la b iu r is t i  n e l  v o to ,  d i 
c e n s u ra  c h e  l ’o p p o s iz io n e  p r e s e n tò  
c o n  l ’a iu to  d e i r in te r p e l l a n z a  d a  
v e n t i  s te r l in e .  L a  d isc u ss io n e  p a r l a ­
m e n ta r e  fù  d u r a  a n c h e  i l  14 m a g g io , 
m a  E d e n , a f f ia n c a to  d a l  L o rd  d e l­
l ’A m m ira g lia to , C ilc e ll in , e  d a l  P r i ­
m o  L o rd  d e l  M a re , M o u n tb a tte n , fu  
p iù  c h iu s o  ch e  m a i:  z itto , a n c h e  se
11 c a p o  d e iro p p o s iz io n e  G a i ts k e ll  io 
a c c u sò  d i  d e p lo re v o le  m a n c a n z a  d i 
c o n tro l lo  su i  s e rv iz i  s e g re ti .

N e l l ’a l t o  m o n d o  d e l la  d ip lo m a z ia , 
i s e rv iz i  d i sp io n a g g io  sono- a m m e s­
si, sì, m a  n o n  d e v o n o  m a i f a r s i  
a c c o rg e re  —  o  p e g g io  p e s c a re  —  n e l  
lo ro  la v o ro . N a tu ra lm e n te  la  s ta m ­
p a  « lav o rò »  su l  c a so  C ra b b , (n e  
a v e v a  b e n  d o n d e !)  e d  1 t i to l i  ch e  
a b b ia m o  r ip o r t a to  d a n n o  u n ’id e a  
d e l le  ip o te s i  c h e  so n o  sitate f a t te .  
P e rò  «Il g ia llo  a  P o r ts m o u th »  p a r e  
d e s tin a to , co m e  d e tto , a  f a r  r e s ta ­
r e  i  l e t to r i  c o n  la  b o c c a  a s c iu tta ,  
o ss ia  se n z a  le  p a g in e  c o n c lu s iv e  
n e lle  q u a li ,  d i  so lito , si t r o v a  l a  
so lu z io n e  d e l  m is te ro , b e n c h é  m a r ­
te d ì  sc a rso  u n  m a r in a io  b r i ta n n ic o  
a v e s se  d ic h ia r a to  d i a v e r  v is to  a  
P o r ts m o u th , in  p e r s o n a  e  re d iv iv o , 
lo  sc o m p a rso  e  su p p o s to  m o r to  co­
m a n d a n te  C ra b b . C h e  l ’uo m o  r a n a  
s i fa c c ia  v iv o  p e r  sp ie g a re  a i  c ro ­
n is t i  i l  m is te ro  d e l « G ia llo  a  P o r t ­
sm o u th »  n e s su n o  c i c re d e , co m e  
n e s su n o  c r e d e  c h e  p o s s a  e s se re  il 
G o v e rn o  b r i ta n n ic o  a  s p ie g a r  l ’a r ­
c a n o , s e p p u re  . . . S c o tla n d  Y a rd  
in d a g a . C om e i n  o g n i b u o n  ro m a n ­
zo g ia llo :

S u sa n  H a y w a rd  c h e  a l  F e s t iv a l  d i 
C a n n e s  s i è  p o r ta ta  v ia  il  p re m io  

p e r  la  m ig lio re  a t t r ic e .

TRECENTO ANNI OR SONO

Pola ha corso II rischio 
di rimanere senza l'Arena

C ’è s ta to  u n  v ia g g ia to r e  c h e  n e l  m e se  d i age-sto 1681 h a  v is i ta to  
P o la . D o p o  d i  c h e  h a  a v u to  l ’id e a  d i -Scrivere u n a  g u id a  d e lla  c i t t à  e 
d e l  suo- c i r c o n d a r io ,  v a le n d o s i  d e g li s c r i t t i  s to r ic i  e  d e l le  o ss e rv a z io n i 
p e r s o n a l i .  R ile g g e n d o  l ’in g ia l l i to  m a n o s c r i t to  c h e  si c o n s e rv a  a l la  B i 
b l io te c a  s c ie n tif ic a  d i  P o la  a b b ia m o  t r a t to  i d a t i  c h e  c i o f f ro n o  lo  asp ie t 
to  d e i  lu-oigi com-e- essi si p r e s e n ta v a n o  q u a ttro c e n to -  a n n i  orso-no, 
c i r c a .  ;



ADEGUAMENTO AL PROGRESSO

PRIMA SCINTILLA
dell'automazione in Jugoslavia

Intendimenti e sforzi rivolti al benessere del popolo
E ’ e n t r a to  r e c e n te m e n te  in  fu n z io n e ,  a l lo  s ta b il im e n to  i n d u s t r i a ­

le  « P rv a  I s k ra »  d i  O b re n o v a c , u n  r e p a r to  a u to m a tiz z a to , i l  p r im o  
d e l  g e n e r e  n e l  n o s t r o  P a e s e .

O B R E N O V A C , m a g g io  —  A  d i r  
la  v e r i t à ,  u n  se n so  d i r i s p e t to  
so rg e  s p o n ta n e o  q u a n d o  c i s i a v ­
v ic in a  a i  m e c c a n is m i p e r f e t t i  ch e  
la  te c n ic a  m o d e rn a  h a  c r e a to  p e r  
im p ie g a r l i  a l  s e rv iz io  d e l l ’ u m a n i­
tà .  T a n to  p iù  fo r te  è  q u e s to  se n so  
q u a n d o  c i s i t r o v i  in  p r e s e n z a  d i 
t u t to  u n  c o m p le s so  d i  a p p a r a t i  
i p iù  c o m p lic a ti  e  p e r f e t t i ,  c h e  co ­
s t i tu is c o n o  u n a  v e r a  « fa b b r ic a  s e n ­
z a  o p e ra i» , q u a le  il  r e p a r to  e n t r a to  
in  fu n z io n e  d i  p r o v a  p r e s s o  g li  
s ta b i l im e n t i  d e l l f in d u s t r ia  b e l l ic a  
d i  O b re n o v a c , c h e  c o s titu is c e  la  
p r im a  s c in ti l la  d e l l ’a u to m a z io n e  
in d u s t r i a le  in  J u g o s la v ia .

ì,
T U T T O  A U T O M A T IC O

S e g n a l i  lu m in o s i ,  d isp o s ti  co n  
o rd in e  s u  u n a  g r a n d e  t a v o la  d i 
c o n tro llo , s ’a c c e n d o n o  e  sp e n g o n o  
c o n t in u a m e n te ,  c ia s c u n o  d ’e s s i r e ­
g is t r a n d o  q u a n to  su c c e d e  n e l  r e ­
p a r to ,  s i s te m a to  in  u n  e d if ic io  
lo n ta n o  u n a  v e n t in a  d i m e t r i ,  n e l  
q u a le  « la v o ra n o »  le  m a c c h in e , e 
d o v e  è  c o n c e n t r a ta  u n a  c a p a c ità  
q u a s i  p a r i  a  q u e l la  d e l l ’in te r o  
v e c c h io  s ta b il im e n to  in  u n o  sp a z io  
d ie c i  v o l te  m in o re . E  q u i  s i h a  
b e n  p o co  d a  v e d e re , o m e g lio  d a  
c a p ir e  d i  p r im o  a c c h ito .

U n a  lu n g a  s e r ie  d i  r e a t to r i ,  c a v i 
e le t t r ic i  e u n  g ro v ig lio  d i f i l i  s u l­
la  p a r e te :  q u e s to  è  tu t to .  D e g li 
o p e ra i  n e m m e n o  l ’o m b ra . A l lo ro  
p o s to  c i so n o  le  m a c c h in e :  o g n i 
r e a t t o r e  co n  i p r o p r i  s t r u m e n t i  
r a p p r e s e n ta  u n  p ic c o lo  m o n d o  te c -

TELESCRIVENTE
IN T EN SIFIC A R E L'ALLEVAM ENTO 

D E I GATTI è i l  com pito principale  p re ­
fissosi dal congresso delle «figlie de lla  
rivoluzione» (dam e sfaccendate della ric­
ca borghesia) negli S ta ti U niti d ’America. 
Esse si propongono d i sped ire  verso i 
paesi socialisti il m aggior num ero possi­
b ile  d i felin i per «insegnare a  quegli uo­
m ini cosa sia la  libertà».

*
100 ANNI D I M ATRIM ONIO ha fe ­

steggiato recen tem ente  m ia coppia russa. 
Ahm ed Adamov e  sua m oglie, i quali 
vivono nel villaggio d i Sulezkent nel 
D aghestan , contano rispettivam ente la 
bellezza d i 121 e 120 ann i d ’età. Il ca­
pofam iglia lavorava fino al 1950 in  una 
fa tto ria  collettiva d i Vorošilograd.

*
UN FABBRICANTE D I CANDELE di 

Syracuse (New York) ritien e  che se le 
donne confessassero la  loro vera  età, l ’in ­
dustria  delle candele  sarebbe m olto p iù  
prospera. Sulle torte, con le  quali ven­
gono festeggiati i  com pleanni de lle  don­
ne  al di sopra dei v en t’annì, si vede di 
solito  soltanto un  num ero d i candele  pu­
ram ente  simbolico.

*
UN FILM  D I COOPRODUZIONE so- 

vietico-am ericana, «Serata russa», il p ri­
m o d i una serie di cinque, sarà girato 
fra  breve da l p rodu tto re  am ericano indi- 
penden te  M ichael T odd  in  collaborazione 
con la casa cinem atografica d i Stato rus­
sa. T ra  i cinque film s figura  pure  un  
nuovo adattam ento  d i «G uerra e pace», 
dal celebre rom anza d i T olsto j, program ­
m ato  per il 1957.

*
200 M ILIO N I D I PERSONE, secondo ri­

liev i s tatistici am ericani, si recano setti­
m analm ente  al cinem a. D al m om ento che 
ta le  cifra rappresen ta  il decim o de lla  po­
polazione . della terra , significa che il c i­
nem a è il d ivertim ento  p iù  diffuso e  p re­
ferito .

*

UN CAPORALE D E L L ’ESERCITO  IRA­
NIANO, certo  A bolfazl E in ipu r, so ttopo­
stosi ad  una  v isita  m edica per continui 
do lo ri a llo  stomaco, ha  avuto la  sorpre­
sa d i  vedersi estrarre 24 forb icette , 12 
tem perin i, 4 lam e d i coltello , 13 pezzi d i 
vetro, 19 anelli d i catena, 2 chiodi da 
scarpe, due  c in turin i d i m etallo  per o ro­
logio, 2 dadi, 2 bulloni, un  cucchiaino da 
caffè e una  sbarre tta  di m etallo , che egli 
incoscientem ente ingoiava n e l sonno.

n ic o  a  se  s ta n te ,  n e l  q u a le  g li 
o cch i, le  o re c c h ie , le  m a n i  d e l­
l ’u o m o  so n o  s o s t i tu i t i  d a  u n a  s e r ie  
d i a p p a r a t i ,  p e r  i l  p ro fa n o  in c o m ­
p re n s ib i l i  e  s t r a n i .

IL  P R O C E S S O  P R O D U T T IV O
N e lla  p ro d u z io n e  d i  q u e s to  g e ­

n e r e  è  e s s e n z a le  la  r e g o la r i tà  
d ’a f f lu s so  d e l la  m a te r ia  p r im a  e 
la  c o s ta n z a  d e l la  t e m p e r a tu r a .  E ’ 
la  r e a z io n e  c h im ic a  c h e  lo  r ic h ie ­
d e . T a n to  l ’a f f lu s s o  d e l la  m a te r ia  
p r im a , co m e  la  c o s ta n z a  d e lla  
t e m p e r a tu r a  a v v e n g o n o  a u to m a t i ­
c a m e n te . S u l r e a t t o r e  so n o  s is te ­
m a t i  a llo  sc o p o  d e i t e r m o m e tr i  ch e  
s o s ti tu is c o n o  g li  o c c h i d e l l ’o p e ra io  
a l la  m a c c h in a  c o n v e n z io n a le , r e ­
g o la n d o  a u to m a tic a m e n te  o g n i 
a n o r m a l i tà ,  o in te r ro m p e n d o  se  
o c c o r re  i l  la v o ro , s e g n a la n d o  tu t to  
a l l a  t a v o la  d i  c o n tro llo , n e l l ’a p ­
p o s i ta  c a b in a , d a  d o v e  s i p u ò  
in t e r v e n i r e  t e m p e s tiv a m e n te  p e r  
e v i t a r e  g u a i , s ia  r is ta b i le n d o  la  
r e g o la r i t à  d i  f u n z io n a m e n to  d e l­
l ’a u to m a tic o , s ia  in te r v e n e n d o  d i­
r e t t a m e n te  a  r i s t a b i l i r e  le  c o n d i­
z io n i  n o rm a li.

M A S S IM A  S IC U R E Z Z Z A
S i t r a t t a  d u n q u e  d i  u n  s is te m a , 

c h e  p r e s e n ta  la  g a r a n z ia  d e lla  
m a s s im a  s ic u re z z a .

L a  m a n u te n z io n e  d e l la  c o s ta n z a  
te rm ic a  è, p e rò , so l ta n to  u n a  d e lle  
c a r a t t e r is t i c h e  f o n d a m e n ta l i  d e l 
p ro c e ss o  p ro d u t t iv o .  L o  s te s so  a v ­
v ie n e  p e r  l ’im m iss io n e  d e g li  a c id i 
m e d ia n te  a p p a re c c h i  a u to m a tic h l ,  
ch e  n e  d o sa n o  la  q u a n t i tà ,  c o s ti­
t u i t i  d a  v a lv o le  m a g n e t ic h e  a u to ­
m a tic h e .

U N  P R IM O  P A S S O
I l n u o v o  r e p a r to  a u to m a tic o  

d e g li  s ta b il im e n t i  d i O b re n o v a c  
n o n  r a p p r e s e n ta  in  r e a l t à  a lc u n ­
ch é  d i  n u o v o  n e l la  te c n ic a  n e l  
m o n d o . I n  p ro p o rz io n e  a  q u a n to  
f a t to  in  q u e s to  c a m p o  a l t r o v e  è  d a  
c o n s id e ra r s i ,  in f a t t i ,  q u a lc o s a  d i 
b e n  po co  s ig n if ic a tiv o . L a  su a  
im p o r ta n z a  è  d a  v a lu ta r s i  s o lta n to  
co m e  u n  p r im o  p a s so  d e l l ’a u to ­
m a z io n e  n e l  n o s tro  p a e se .

I  p r o g e t t i  e  g li  a p p a r a t i  so n o  
u s c i ti  d a l la  f a b b r ic a  « Ik a ru s» , d a l ­
l ’I s t i tu to  a to m ic o  d i  V in c a  e  d a g li  
s ta b i l im e n t i  s te s s i  d i  O b re n o v a c . 
T u tto  i l  c o m p le sso  è  s ta to , q u in d i, 
id e a to  e  p ro d o t to  in  J u g o s la v ia , 
g ra z ie  a i  n o s t r i  te c n ic i ,  c o n  m a ­
t e r i a  p r im a  e  m a e s t ra n z e  n a z io n a li .

L ’in g e g n e r  M io d ra g  B o g o s a v lje -  
v ić , id e a to r e  e r e a l iz z a to r e  d e l  
p ro c e ss o  te c n o lo g ic o  c o n tin u a to , 
h a  in  u n  c e r to  se n so  « r isc o p e r to  
l ’A m e ric a » . T a le  p ro c e sso , in f a t t i ,  
è g ià , c o n o s c iu to  a l t r o v e ,  m a  v ie n e  
c o n s e rv a to  in  a s so lu to  s e g re to  s o t­
to  i l  c o n tro llo  d e lle  a u to r i tà  m il i ­
t a r i  d e i  v a r i  p a e s i . G li in g e n g n e r i  
T o m o v ič  e  M itro v ič , p r o g e t t is t i  d e i  
m a c c h in a r i ,  h a n n o  s f r u t t a to  a llo  
sc o p o  u n ic a m e n te  le  c o g n iz io n i 
g e n e r a l i  e  i  r i s u l t a t i  g ià  o t te n u t i  
n e l  c a m p o  d e l l ’e le t t r o n ic a  e  d e l- ' 
l ’a u to m a z ia  n e l  m o n d o . N o n  poco  
p e r ò  è  il  lo ro  m e r i to  se  so n o  r i u ­
s c iti  n e llo  scopo .

II  f a t to  c h e  l ’a u to m a z io n e  in d u ­
s t r i a le  a b b ia  f a t to  il  su o  p r im o  
p a s so  in  J u g o s la v ia  n e l  c a m p o  d e l­
l ’in d u s t r i a  b e l l ic a  è  a s s o lu ta m e n te  
c a s u a le . Q u i’, in f a t t i ,  e s is te v a n o  le  
c o n d iz io n i p e r  f a r lo , m a  v e r s o  
a l t r i  r a m i  d i  p ro d u z io n e  v e n g o n o  
in d i r iz z a t i  o r a  g li  s fo rz i ' d e i  t e c n i ­
c i e  d e g li  s tu d io s i , co m e  a d  e se m ­
p io  n e l l ’in d u s t r i a  d i  r ip ro d u z io n e  
e d e i  p r o d o t t i  d i  la rg o  c o n su m o , 
n e l la  p ro d u z io n e  d i  a p p a r a t i  e l e t ­
t r ic i  p e r  c a s a  ecc.

G li s fo rz i  in  t a l  se n so , i n t r a p r e ­
si co n  g r a n d e  s e r ie tà  d i  s tu d io  e' 
d ’in te n t i  n o n  p o t r a n n o  n o n  d a r e  
i  r i s u l t a t i  a t te s i ,  c h e  s e rv i r a n n o  
a d  a d e g u a r c i  a l  p a s so  co n  l i  r e s to  
d e l  m o n d o  in  q u e s ta  n u o v a  r iv o ­
lu z io n e  in d u s t r ia le ,  d e l la  q u a le  
v o g lia m o  e s s e re  p a r te c ip i .

V . C.

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *  *  * * * * *

CURIOSITÀ’

Uom ini in
S e c o n d o  « F ra n c e -S o ir« , p e r  la  

p r im a  v o l ta  n e l  m o n d o  s i è  r i u ­
s c i t i  a d  o t te n e r e  i l  c o n g e la m e n to  
to ta le  d i  p ic c o li  m a m m ife r i ,  i 
q u a l i ,  to l t i  d a l  g h ia c c io , h a n n o  p o ­
tu to  le n ta m e n te  r ip r e n d e r e  v i ta .  
U n  b io lo g o  ju g o s la v o , i l  d o tt . 
A n d jlu s , h a  p u b b l ic a to  d i  r e c e n te  
u n  r a p p o r to  s u lle  su e  e s p e r ie n z e , 
r i f e r e n d o  i r i s u l t a t i  s t r a o r d in a r i  
d a  lu i  o t te n u t i .  S in o  od  og g i n o n  
s i e r a  r e a l iz z a to  c h e  u n  c o n g e la ­
m e n to  p a r z ia le  s u  a n im a l i  « P o ik i-  
lo th e rm e s» , la  c u i t e m p e r a tu r a  d e l 
s a n g u e  v a r i a  a  s e c o n d a  d i  q u e l la  
d e l l ’a m b ie n te  n e l  q u a le  v iv o n o .

I l  d o tt . A n d j iu s  h a  se g u ito  il  
m e to d o  d e l  c o n g e la m e n to  to ta le ,  
p r e n d e n d o  co m e  c a v ie  d e i  to p i  d a  
lu i  im m e rs i  n e l  g h ia c c io  a d  u n a  
t e m p e r a tu r a  d i  m e n o  t r e  g r a d i  e 
t r a t te n e n d o l i  p e r  m o lte  o re  in  m o ­
d o  d a  r a g g iu n g e re  la  m o r te  c li­
n ic a . R i t i r a t i  d o p o  d a i  b lo c c h i d e l  
g h ia c c io  e  r i s c a ld a t i ,  i to p i  r i p r e n ­
d e v a n o  a  v iv e r e  s e n z a  a v e r  p e r ­
d u to  n u l la  d e l la  lo ro  i n te g r i t à  
f is ic a  e  d e lle  lo ro  a b i tu d in i .

D e l r e s to , è  c o n o s c iu to  d a i  b io ­
lo g i c h e  se  u n  c a n e  è  m a n te n u to  
a  u n a  t e m p e r a tu r a  d i  m e n o  25 
g ra d i  s i n o ta  c h e  le  n e c e s s i tà  
r e s p i r a to r ie  e  m e ta b o l ic h e  d e l  su o  
o rg a n ism o  d im in u is c o n o  d e l  90 p e r  
c e n to . C o n  la  te c n ic a  d e l  c o n g e ­
la m e n to  to ta le  t a l i  n e c e s s i tà  so n o  
r id o t t e  a  z e ro , i l  ch e  p e r m e t te  d i 
r i t e n e r e  c h e  g li  e s s e r i  a  s a n g u e  
c a ld o  p o s s a n o  e s s e re  l e t t e r a lm e n ­
te  « m essi in  c o n se rv a » . E m in e n t i  
b io lo g i h a n n o  a m m e s so  c h e  in  v ia  
te o r ic a  i l  m e to d o  p u ò  e s s e r e  a p ­
p l ic a to  a n c h e  a g l i  u o m in i.

L e  e s p e r ie n z e  d e l d o t t .  A n d ju s , 
c h e  è  a l l ie v o  d e l  c e le b re  p ro fe s -  
fo re  ju g o s la v o  C z a ja , m olto_ co­
n o s c iu to  in  F ra n c ia ,  o f f ro n o  la r g h e  
p r o s p e t t iv e  a l la  b io lo g ia , a l la  m e ­
d ic in a  e d  a l l a  c h i r u rg ia ,  s p e c ia l-

conserva?
m e n te  a  q u e l la  c a rd ia c a . D a  oggi 
s i p u ò  d i r e  c h e  i l  c o n g e la m e n to  
in te g r a le  s e g u i rà  la  p r a t i c a  d e l-  
l ’H y p o th e rm ia »  e  d e l l ’ib e rn a z io n e .

I l  c o n g e la m e n to  to ta le  p o tr e b b e  
e s s e re  a n c h e  c h ia m a to  a  lo t t a r e  
c o n tro  a lc u n e  r ib e l l i  m a la t t ie  in ­
f e t t iv e ,  c o n tro  m ic ro b i e  v i r u s  c h e  
p o sso n o  e s s e re  u c c is i  a  u n a  te m p e ­
r a t u r a  le g g e rm e n te  in f e r io r e  a  
z e ro .

Sparita misteriosamente 
la moglie di Oppenhlimer

S u l p iro s c a fo  n o rv e g e s e  « C o n c o r­
d ia  F io rd »  c h e  d a  N e w  Y o rk  v ia g ­
g ia v a  p e r  G e n o v a , s i t r o v a v a  la  
s ig n o ra  K a th e r in a  P u e m in g . N o ­
n o s ta n te  s i t r a t ta s s e  d i  u n a  n a v e  
m e r c a n t i le ,  l ’a m e r ic a n a  a v e v a  v o ­
lu to  s a l i r v i  p e r  p o te r  c o n o sc e re  il  
m a g g io r  n u m e ro  p o s s ib ile  d i  lo c a ­
l i tà ,  p re s s o  le  q u a l i  la  n a v e  d o v e ­
v a  f a r e  sc a lo .

Q u a n d o  o rm a i  i l  p i ro s c a fo  s ta v a  
a v v ic in a n d o s i  a  G e n o v a , la  d o n n a  
s p a r ì .  N e l la  s u a  c a b in a  f u  t r o v a ta  
la  v a l ig ia  e  i l  d i le i  p a s sa p o r to .

A p p e n a  a r r iv a to  a  G e n o v a , i l  co­
m a n d a n te  a v v is ò  i l  c o n so la to  
a m e r ic a n o  d e l la  s c o m p a rs a  d e l la  
d o n n a . I l  c o n so le  a m e r ic a n o  tro v ò  
la  s p a r iz io n e  p iu t to s to  m is te r io s a  
e  s ì c h ie se  se  s i  t r a t t a v a  d i r a p i ­
m e n to  o su ic id io . E ra  fo rs e  la  
d o n n a  s c e sa  in  q u a lc h e  lu o g o ?  
N o n  l ’a v r e b b e  f a t to  s e n z a  p a s s a ­
p o r to . I l  ca so  h a  p ro v o c a to  g r a n d e  
se n sa z io n e  a n c h e  p e r c h è  la  d o n n a  
s c o m p a rs a  è  la  m o g lie  d e l  n o tò  
s c ie n z ia to  R o b e r t  O p p e n h e im e r .

O p p e n h e im e r , in v e n to r e  d e lla  
b o m b a  a to m ic a , s i è  r iv o lto  a l la  
p o liz ia  a m e r ic a n a  c h ie d e n d o  a  
q u e s ta  d i  s c o p r i r e  l a  v e r i t à  s u lla  
s p a r iz io n e  d e l la  m o g lie .

o
IL CAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO — I. LEGA

T U T T O  R I S O L T O
a  4  g io r n a te  d a l t e r m in e
La Crvena zvezda sicura campione 1955 \ 56 - Proleter e Željezničar condannate

o

S a ra je v o  —  C rv e n a  z v e z d a  2:3 
D in a m o  —  Ž e l je z n ič a r  4:0 
P r o le te r  —  Z a g re b  0:2 
V elež  — H a jd u k  1:1 
B S K  —  P a r t iz a n  1:1 
R a d n ič k i  — S p a r ta k  1:0 
V o jv o d in a  — B u d u ć n o s t  9:1

C. z v e z d a 23 15 7 1
P a r t iz a n 23 13 6 4
R a d n ič k i 23 12 4 7
D in a m o 23 11 4 8
S a ra je v o 23 11 2 10
V o jv o d in a 23 7 9 7
V elež 23 8 7 S
B S K 23 4 5 10
B u d u č n o s t 23 9 3 11
H a jd u k 23 8 4 11
S p a r ta k 23 7 6 10
Z a g re b 23 8 3 12
Ž e lje z n ič a r 23 6 S 12
P r o le te r 23 5 1 17

L a  q u a r t u l t i m a d e l

45:21 37 
58:29 32 
48:41 28 
37:38 26 
41:42 24 
53:39 23 
39:37 23 
39:40 21 
39:55 21 
46:37 20 
39:42 20 
39:35 19 
25:49 17 
29:79 11

c a m p io n a to  ju g o s la v o  d i  c a lc io  h a  
r iso lto , d e f in i t iv a m e n te ,  i p o c h i in ­
t e r r o g a t iv i  ch e  a n c o r a  s u s s is te v a ­
n o  in  c la s s if ic a . C o n  la  s te n ta ta ,  
m a  m e r i ta ta  v i t t o r i a  r i p o r t a t a  a 
S a ra je v o ,  a l la  q u a le  h a  f a t to  
r is c o n tro  u n ’a l t r o  m ezzo  p a s so  f a l ­
so  d e l  P a r t iz a n  n e l l ’in c o n tro  s t r a -  
c i t ta d in o  c o n  il  B S K , la  C rv e n a  
z v e z d a  s i  è  p r a t i c a m e n te  a g g iu d i­
c a ta  i l  t i to lo  d i c a m p io n e  ju g o ­
s la v o  1955- 56.

L a  v i t to r i a  d e l la  s q u a d ra  d i 
M itič  s ’e r a  p r o f i l a ta  g ià  d a  t r e  
g io rn a te ,  m a  n o n  p o c h i s p e ra v a n o  
in  u n  f in a le  c a rd io p a lm a  d e l  P a r ­
t iz a n , d a  t u t t i  a n c o r  s e m p re  r i t e ­
n u to  m ig lio re . I l  r e sp o n s o  d e l 
c a m p o  h a  d a to  p e rò  r a g io n e  a l la  
C rv e n a  z v e z d a . C in q u e  p u n t i  d i 
v a n ta g g io  a  t r e  so le  g io r n a te  d a l 
t e r m in e  so n o  u n  v a n ta g g io  p r a t i ­
c a m e n te  in c o lm a b ile ,  m a lg ra d o  v i  
s ia  s ta to  il  ca so  d i  c in q u e  a n n i  
a d d ie tro ,  q u a n d o  p r o p r io  la  C rv e ­
n a  z v e z d a  si f a c e v a  s o f f ia re  il 
t i to lo  d a l la  D in a m o . Q u e s t’a n n o , 
p e rò , le  co se  s ta n n o  d iv e r s a m e n te .  
L a  C rv e n a  z v e z d a  n o n  d a , p e r  il  
m o m e n to , s e g n i d i  s ta n c h e z z a  o 
c r is i , co sa  c a p i ta ta  in  q u e s to  f in a ­
le  a l  P a r t iz a n ,  e  p u ò  p e r ta n to  
g u a r d a r e  a l  f u tu ro  co n  f id u c ia  e 
s ic u re z z a  n e i  p r o p r i  m ezzi.

L a  s u a  v i t t o r i a  s a r à  p iù  c h e  
m e r i ta ta ,  in  q u a n to  la  C rv e n a  
z v e z d a  è  l a  s q u a d ra  ch e , d u r a n te  
i l  c a m p io n a to , è  s t a ta  la  p iù  r e g o ­
la r e ,  d im o s tr a n d o  d i  p o s s e d e re  u n  
c o m p le sso  d i u o m in i s u p e r io r e . 
C o m e in  te s ta ,  og g i a p p a r e  c h ia r a  
a n c h e  la  s i tu a z io n e  in  c o d a  a l la

A CAPODISTRIA

Nel decennale della 
Tecnica popolare

C A P O D IS T R IA , 21 — I l  C o m i­
ta to  d i s t r e t tu a le  d e l la  T e c n ic a  
p o p o la r e  o rg a n iz z a  d a l  1. a l  4 
g iu g n o  p ro s s im o  u n a  s e r ie  d i 
m a n if e s ta z io n i  p e r  l a  c e le b ra z io ­
n e  d e l  D e c e n n a le  d e l la  T e c n ic a  
p o p o la r e .
t V E N E R D Ì’ 1. G IU G N O  
!ore 17—18 R ic e v im e n to  a l  p o r to  

d e i  p a r te c ip a n t i  a l l a  t r a d iz io ­
n a le  « R e g a ta  is t r ia n a » , 

o re  20 R a p p re s e n ta z io n e  d e lle  
» B a ru f fe  C h io g g io tte »  d i  C. 
G o ld o n i in  p ia z z a  d e l la  R iv o ­
lu z io n e  (T e a tro  n a z io n a le  s lo ­
v e n o  d i  T r ie s t r e ) .

S A B A T O  2 G IU G N O  
o re  10 A p e r tu r a  d e lle  M o s tre  

g e o g ra f ic a  e  f o to g ra f ic a , 
o re  14 P a r te n z a  d e l la  p r im a  g a -  
; r a  d e l la  R e g a ta  c a p o d is t r ia n a ,  

p r e c e d u ta  d a  c e r im o n ia  in a u ­
g u ra le .

o re  18 C o n c e r to  p u b b lic o  b a n d i ­
s t ic o  a l  p o r to .

o r e  20 A c c a d e m ia  g in n ic a  d e l la  
« P a r t iz a n »  in  p ia z z a  d e l la  R i ­
v o lu z io n e . A l t e r m in e  d e l ­
l ’A c c a d e m ia  s e g u i r à  u n a  R e ­
g a ta  n u t t u r n a  n e l  go lfo .

D O M E N IC A  3 G IU G N O  
o re  6 S v e g lia .

o r e  9 C e le b ra z io n e  d e l  D e c e n ­
n a le  d e l la  T e c n ic a  p o p o la re  
s u l  m o lo  e  p a r te n z a  d e l la  s e ­
c o n d a  g a r a  p e r  la  R e g a ta  c a ­
p o d is t r ia n a .

o r e  14.30 P a r te n z a  d e l la  te r z a  
p r o v a  p e r  l a  R e g a ta  c a p o d i­
s t r i a n a .  P a r te n z a  d e l la  c o r s a  
m o to c ic l is t ic a  d i  r e g o la r i t à  e 
g a r e  d i  a e ro m o d e ll ism o , 

o r e  16.30 I n c o n t ro  d i  c a lc io  a llo  
s ta d io .

o re  20 C h iu s u ra  d e l le  c e le b r a ­
z io n i  e  d is t r ib u z io n e  d e i  p r e ­
m i.

L U N E D I’ 4 G IU G N O  
o re  7 P a r te n z a  d e l la  t r a d iz io n a ­

le  « R e g a ta  I s tr ia n a » .

c la s s if ic a . C o n d a n n a to  o rm a i  d a  
p iù  g io rn a te  il  P ro le te r ,  i l  se c o n d o  
a  d o v e r  la s c ia r e  la  p r im a  L e g a  
s a r à  lo  Ž e lje z n ič a r ,  b a t tu to  d o m e ­
n ic a  n e t ta m e n te  a  Z a g a b r ia  a d  
o p e ra  d e lla  D in a m o . A lla  s c o n f i t ta  
d e llo  Ž e l je z n ič a r  h a n n o  f a t tb  r i ­
s c o n tro  la  v i t to r i a  f u o r i  c a sa  d e l 
su o  d i r e t to  r iv a le  Z a g re b , v in c i to re  
a d  O s ije k  c o n tro  l ’o rm a i r a s s e g n a ­
to  P ro le te r ,  il  p a re g g io  d e l l ’H a jd u k  
s u l  d if f ic i le  c a m p o  d e l  V e lež  a  
M o s ta r  e d  il  p a re g g io  d e l  B S K  co n  
i l  P a r t iz a n .  A  t r e  g io r n a te  d a l la  
f in e  lo  Ž e l je z n ič a r  h a  d u e  p u n t i  
d i  sv a n ta g g io  su llo  Z a g re b , t r e  su  
H a jd u k  e  S p a r ta k  e  q u a t t r o  su  
B S K  e B u d u č n o s t. B e n c h é  te o r i ­
c a m e n te  o g n i s o rp re s a  s ia  a n c o ra  
p o ss ib ile , lo  Ž e l je z n ič a r  p a r e  il  
p iù  s e r io  c a n d id a to  a  f a r  co m ­
p a g n ia  a l  P r o le te r  n e l la  r e t ro c e s ­
s io n e . R e g o la r i  i  r i s u l t a t i  d e lle  
d u e  r im a n e n t i  p a r t i te ,  c h e  h a n n o  
v is to  la  v i t to r i a  d e l  R a d n ič k i  s u l ­
lo  S p a r ta k  e  d e l la  V o jv o d in a  s u lla  
B u d u č n o s t.

C R V E N A  Z V E Z D A  —  S A R A JE ­
V O  3:2 (1:0). I  b e lg r a d e s i  si so n o  
a s s ic u r a t i  la  v i t to r ia ,  a  p re z z o  d i 
m o lto  su d o re , Sul c a m p o  d e l S a ­
r a je v o .  L ’in c o n tro  è  s ta to  t ip ic a ­
m e n te  d ì  c a m p io n a to , c o m b a ttu to , 
v e lo c e  co n  a z io n i d a  c a rd io p a lm a  
e, p a r t ic o la rm e n te  n e l la  r ip re s a ,  
m o lto  d u ro . A lla  f in e , i c o m p a g n i 
d i  M itič  h a n n o  v in to  g r a z ie  a l la  
m a g g io re  p r e c is io n e  d e i p r o p r i  a t ­
t a c c a n t i  n e l t i r o  a  r e te .  P a r t ic o ­
la r m e n te  p e r ic o lo so  si è  d im o s t r a ­
to  T o p la k , a u to r e  d i  d u e  r e t i ,  l a  
p r im a  a l  18’ d e l p r im o  te m p o  e 
la  s e c o n d a  a l  20’ d e l la  r ip r e s a .  I l  
t e r z o  g o a l è  s ta to  r e a l iz z a to  d a  
M itič  a l  5’ d e l la  r ip r e s a .  D o p o  il  
g o a l d i  M itič , c h e  p o r ta v a  la  C rv e ­
n a  z v e z d a  in  v a n ta g g io  p e r  2:0, il  
S a r a je v o  si r i s v e g l ia v a  e, co n  u n a  
ra b b io s a  c o n tro f fe n s iv a , r iu s c iv a  
d a p p r im a  a  d im e z z a re  il  d is ta c c o  
a l l ’ 11’ co n  Ju s u fb e g o v ič  e d  a  p a ­
r e g g ia r e  a l  15’ co n  u n a  d is g ra z ia ta  
a u to r e te  d i S ta n k o v ič . R a g g iu n ta , 
la  C rv e n a  z v e z d a  n o n  p e r d e v a  la  
t e s ta  e  r iu s c iv a , so lo  c in q u e  m i­
n u t i  p iù  ta r d i ,  a  r i p o r t a r s i  d e f in i ­
t iv a m e n te  in  v a n ta g g io .

B S K  —  P A R T IZ A N  1:1 (1:0). I l  
B S K  h a  p e r d u to  u n ’o t t im a  o cca ­
s io n e  p e r  a g g iu d ic a r s i  a m b e d u e  i 
p u n t i  e  m e t te r s i  co s i le  s p a l le  a i 
s ic u ro  d a  o g n i e v e n tu a le  so rp re s a . 
A n d a to  in  v a n ta g g io  i l  33’ d e i  
p r im o  te m p o  co n  M a rk o v ič , r i e n ­
t r a to  in  s q u a d ra  d o p o  u n  lu n g o  
p e r io d o  d i f o rz a to  r ip o so , i l  B S K  
h a  c o n t in u a to  a d  a t ta c c a r e ,  d i ­
m o s tr a n d o  d i e s s e re  m ig l io re  d e l  
su o  r in o m a to  a v v e r s a r io .  U n  f a ta le  
e r r o r e  d e l la  d ife s a  a  so li  d u e  m i­
n u t i  d a l la  f in e  h a  p e rm e s s o  a l  
P a r t iz a n  d i  r a g g iu n g e re  l ’in s p e ra to  
p a re g g io  co n  L a z a re v ič .

V E L E Z  —  H A J D U K  1:1 (0:1). 
L ’H a jd u k  s i  è  a s s ic u ra to , c o n  il  
p u n to  c o n q u is ta to  su llo  s c o rb u tic o  
c a m p o  d e l  V elež , i l  d i r i t to  d i  r i ­
m a n e r e  f r a  le  e le t te  d e l c a lc io  
ju g o s la v o . L ’in c o n tro  d i  M o s ta r  è  
s ta to  m o lto  c o m b a ttu to , r a s e n ta n ­
d o  a  t r a t t i  i l  l im ite  d e l  to l le ra b ile ,  
m a  s i è  co n c lu so  s e n z a  in c id e n t i .  
L ’H a jd u k , c o s tre t to  d a l l ’im p e l le n ­
te  n e c e s s i ta  d i  c o n q u is ta re  q u a lc h e  
p u n to , s i  è  g e t ta to  s in  d a l l ’in iz io  
a l l ’a t ta c c o  e, a l  14’, è  r iu s c i to  a  
p a s s a r e  co n  Ž a n e tič . R a g g iu n to  lo  
scopo , i c o m p a g n i d i V u k a s  h a n n o  
p e n s a to  p o i a  d ife n d e rs i ,  m a  h a n n o  
d o v u to  p e r m e t te r e  a l  V e le ž  d i 
r a g g iu n g e re  il  p a re g g io  a l  34’ d e l la  
r i p r e s a  c o n  Z e le n ik a . N e l co m ­
p le sso , p e rò , il  r i s u l t a to  p u ò  e s ­
s e r e  c o n s id e ra to  g iu s to , in  q u a n to

a d  u n a  m a g g io re  s u p e r io r i t à  d e l-  
. l ’H a jd u k  n e l  p r im o  te m p o  è  s e ­

g u i ta  q u e l la  d e l V e le ž  n e l la  r i p r e ­
sa .

Z A G R E B  —  P R O L E T E R  2:0 (1:0). 
I l  P ro le te r ,  o rm a i  r a s s e g n a to  a l la  
r e t ro c e s s io n e , è s ta to  l ’o m b ra  d e lla  
b e l la  s q u a d ra  c h e  l ’a n n o  sc o rso  
fece  t a n to  p a r l a r e  d i  se  n e l  g iro n e  
d i a n d a ta  d e l  c a m p io n a to , la s c ia n ­
d o  v ia  l ib e r a  a llo  Z -agreb, c h e  n o n  
h a  a v u to  d if f ic o l ta  a  in c a s e l la r e  i 
d u e  p re z io s i  p u n t i .  L o  Z a g re b  è 
s ta to  s u p e r io r e  p e r  t u t t a  la  d u r a ta  
d e l  g io co  e d  è r iu s c i to  a  p a s s a r e  
d u e  v o lte , a m b e d u e  co n  F irm , a l  
32’ d e l  p r im o  te m p o  e d  a l  14’ d e l la  
r ip r e s a .  C o n  q u e s ta  v i t t o r i a  lo  
Z a g re b  s i è s g a n c ia to  d a llo  Ž e ­
l je z n ič a r  in  c la s s if ic a  e  p u ò  g u a r ­
d a r e  o r a  p iù  t r a n q u i l lo  a i p ro s s i ­
m i  in c o n tr i .

D IN A M O  —  Ž E L JE Z N IČ A R  4:0 
(2:0). L o  Ž e l je z n ič a r ,  v e n u to  a  Z a ­
g a b r ia  co n  l ’a m b iz io so  p ro p o s ito  
d i  p o r ta r s i  v ia  i d u e  p u n t i ,  è  s ta to  
b e n  p r e s to  c o s t re t to  a  r i e n t r a r e  
n e l la  r e a l t a  d a v a n t i  a d  u n a  D in a ­
m o  p a d r o n a  in c o n t r a s ta ta  a n c h e  se  
p r iv a  d i  b e n  q u a t t r o  t i to la r i .  I 
g io v a n i  m e s s i in  c a m p o  h a n n o , p e ­
rò , s u p e ra to  la  p r o v a  s e n z a  f a r  
r im p ia n g e re  g li  a s s e n t i ,  d im o ­
s t r a n d o  d i  e s s e r e  in  g ra d o  d i  p o te r  
p r e te n d e r e  s in  d a  o r a  a i  g a llo n i  
d i t i to la r i .  L a  D in a m o  n o n  p e r d e ­
v a  te m p o  e s i p o r ta v a  im m e d ia ta ­
m e n te  a l l ’a t ta c c o . A l 14’ a n d a v a  in  
v a n ta g g io  co n  u n  b e l  g o a l d i P r e l -  
čec . A l 22’ v e n iv a  il  se c o n d o  g o a l 
d i  J e rk o v ič .  L o  s te s so  g io c a to re  
s e g n a v a  il  t e r z o  g o a l a l  14’ d e lla  
r ip r e s a .  L a  m a r c a tu r a  e r a  c o n c lu ­
sa  d a  L ip o š in o v ič  a  c in q u e  m in u t i  
d a l  te rm in e .

V O JV O D IN A  —  B U D U Ć N O S T  
9:1 (5:1). C a ta s t ro fe  d e l la  B u d u č ­
n o s t  a  N o v i S a d , d o v e  h a  a v u to  
la  s fo r tu n a  d i  i n c o n t r a r e  u n a  
V o jv o d in a  in  s ta to  d i  g ra z ia , c o n ­
d o t ta  d a  R a jk o v  e  V e s e lin o v ič  in  
fo rm a  sp e t ta c o lo s a  e  m o lto  p r e c is i  
n e i  t i r i  a  r e te .  M a lg ra d o  q u e s ta  
s u p e r io r i tà ,  la  B u d u č n o s t  n o n  h a  
c e s sa to  p e rò  m a i  d i  b a t t e r s i ,  t a n to  
c h e  a l la  f in e , n o n o s ta n te  i l  g r a v o ­
so  p a s s iv o , s i è  a v u ta  u n  m e r i ta to  
a p p la u s o  d a l  p u b b lic o . L a  V o jv o ­
d in a  p a s s a v a  in  v a n ta g g io  g ià  a l  
1’ co n  Iv o š , im ita to  d u e  m in u t i  p iù  
t a r d i  d a  V e se lin o v ič . Q u e s t’u lt im o  
s e g n a v a  a l t r e  t r e  g o a l, m e n t r e  i 
r im a n e n t i  q u a t t r o  v e n iv a n o  r e a l iz ­
z a t i  t u t t i  d a  R a jk o v .

R A D N IC K I —  S P A R T A K  1:0 
(1:0). C o n  u n  g o a l s e g n a to  in  a p e r ­
t u r a  d i  g io co  d a  O g n ja n o v ič , il 
R a d n ič k i  s i  è  a s s ic u ra to  la  v i t t o r i a  
e  co n  e s sa  i l  t e r z o  p o s to  in  c la s ­
s if ic a . L a  su o  v i t to r i a  è  s t a ta  m e ­
r i ta ta ,  b e n c h é  r i n c o n t r o  s ia  s ta to  
a l  d i  so tto  d e l la  m e d ia  d e lle  p a r t i ­
t e  d i  p r im a  le g a .

I . Z O N A
M e ta la c  —  L o k o m o tiv a  1:0 
K a r lo v a c  —  B r a n ik  1:0 
L ju b l j a n a  —  N o v a  G o r ic a  5:9 
S e g e s ta  — O d re d  0:2 
Š ib e n ik  — T re š n je v k a  1:3 
S p li t  —  R i je k a  4:0

D a l 1. a l  4. g iu g n o  p ro s s im o  a v r à  lu o g o  a  C a p o d is t r ia ,  n e l l ’a m b ito  
d e i  f e s te g g ia m e n t i  p e r  i i  D e c e n n a le  d e l la  T e c n ic a  p o p o la re , u n a  
g r a n d e  r e g a ta .  F o v o r i to  n e l la  ca  te g o r ia  « B e ccacc in i»  p a r t e  «C icci» 
d e l  « J a d ro  k lu b »  — C a p o d is tr ia .

CICLISMO

GIOVANI ALLA RIBALTA 
DEL 39. G I R O  D’ ITALIA

S a b a to  19 m a g g io  è  p a r t i to  d a  
M ila n o  il  39. G iro  c ic l is t ic o  d ’I t a ­
l ia ,  a l  q u a le  p r e n d o n o  p a r t e  105 
c o r r id o r i  d iv is i  in  15. s q u a d re , 
d e l le  q u a l i  c in q u e  s t r a n ie r e .

I l  G iro  d i q u e s t ’a n n o , d e l la  
lu n g h e z z a  d i 3.520 k m  s u d d iv is i  in  
20 ta p p e ,  s i p r e s e n ta  a p e r to  a  t u t t i  
i p ro n o s t ic i .  I n f a t t i ,  m a n c a n t i  g li  
o rm a i  d e c l in a n t i  a s s i B o b e t, 
K o b le t ,  O c k e rs  e V a n  S te e n b e rg e n ,  
i l  r u o lo  d e i  f a v o r i t i  v ie n e  p r e s o  
d a i  g io v a n i, a n c h e  se  a  M ila n o  si 
so n o  a l l in e a t i  p u r e  1 m a i d o m i 
C o p p i e  M a g n i.

L e  p r im e  d u e  ta p p e , d i  in t r o d u ­
z io n e  s e n z a  d u b b io , h a n n o  g ià  
m e s so  in  m o s t r a  l a  v o lo n tà  d e i 
g io v a n i d i  a f fe rm a r s i .  B a f f i  n e l la  
p r im a  e  F a n t in i  n e l la  s e c o n d a  so n o  
in f a t t i  i  d u e  n u o v i  n o m i c h e  *ono 
a s s u r t i  p e r  p r im i  a l la  c e le b r i tà  d i 
q u e s to  39. G iro  d ’I ta l ia .  L e  p r im e  
d u e  t a p p e  h a n n o  m e sso  in  m o s tr a  
p u r e  i l  r e d iv iv o  D e  S a n t i ,  r i t o r ­
n a to  a l la  fo rm a  d i  u n  te m p o  e 
d e c iso  d i  f a r  s u a  a lm e n o  q u a lc h e  
t a p p a .  N e l la  p r im a  h a  sb a g l ia to  
p e r  p o co , m a , d a to  i l  c a r a t t e r e  ch e  
lo  d is t in g u e , c i r i t e n t e r à  a lm e n o  
p e r  a l t r e  d ic io tto  v o lte , s in o  a  ch e  
n o n  c a p i te r à  q u e l la  b u o n a .

L o k o m o tiv a 20 13 4 3 48:19 30
Š ib e n ik 20 11 5 4 42:25 27
S p li t 20 11 3 6 46:21 25
O d re d 20 11 2 7 38:32 24
L ju b l ja n a 20 10 4 6 32:30 22
R ije k a 20 9 2 9 35:30 20
B r a n ik 20 7 5 8 35:35 19
T r e š n je v k a 20 6 6 8 33:35 18
K a r lo v a c 20 5 7 8 22:25 17
M e ta la c 20 7 3 10 27:36 17
S e g e s ta 20 5 6 9 27:39 16
N . G o r ic a 20 2 1 7 19:77 5

Stupar e Židan 
vincitori a Lubiana

L U B IA N A , 20 —  S i  è  sv o l ta  q u i 
la  t r a d iz io n a le  g a r a  in  m e m o r ia  d e i 
c ic l is t i  c a d u t i  n e l l ’u lt im o  c o n f l i t to  
m o n d ia le .  D i le t ta n t i  e d  a l l ie v i ,  c o n ­
v e n u t i  d a  t u t t e  le  p a r t i  p e r  d a r s i  
b a t ta g l ia  s'u lle  s t r a d e  a s f a l ta te  d e l­
la  ■ 'N otranjska, so n o  s ta t i  h a n d ic a p -  
p a t i  d a l  m a l te m p o , m is to  d i p io g ­
g ia  e  n e v e , c h e  h a  f a t to  r im a n e re  
in  c a s a  m o lt i  d e i  m ig l io r i  c ic l is t i .  
I  p iù  c o ra g g io s i e  d e g li  d i  p la u s o  
h a n n o  a f f r o n ta to  l ’a r d u a  im p re s a .

O R D IN E  D I A R R IV O
D IL E T T A N T I: 1) S tu p a r  (R o g ) 

c h e  h a  p e r c o r s o  i 145 k m  in  4 o r e  
42’8” . 2) B a jc  (O d re d )  a  1” . 3) B o ­
g o v ič  (F o to k e m ik a )  a  8’57” , 4) R o z­
m a n  (B r a n ik )  a  8’ 58” , 5) N im a c  
( S p l i t )  a  10’57” .

A L L IE V I: 1. Z id a n  (R o g ) c h e  h a  
p e rc o r s o  i 100 k m  in  2 o r e  53’40” . 
2) S ta r č e v ič  ( R i je k a ) ,  3) P u h a r ič

IL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — SERIE A

F i n n i n  i n  s o r d i n a

I  r i s u l t a t i
S a m p d o r ia  —  F io re n t in a  0:0 
L a z io  —  G e n o a  2:0 
T r ie s t in a  — I n t e r  0:0 
N a p o li  —  L a n e ro s s i  0:0 
A ta la n ta  — N o v a ra  2:1 
J u v e n tu s  —  P r o  P a t r i a  3:1 
B o lo g n a  —  R o m a  1:0 
M ila n  —  T o r in o  3:1
P a d o v a  — S p a i 0:0

L a c la s s if ic a
F io re n t in a 32 19 13 0 54:16 51
M ila n 32 16 9 7 68:43 41
L a z io 32 13 11 8 50:41 37
I n t e r 32 14 7 11 53:36 35
B o lo g n a 32 14 6 12 64:49 34
R o m a 32 10 13 9 38:37 33
S a m p d o r ia 32 11 11 10 48:51 33
S p a l 32 10 12 10 39:37 32
J u v e n tu s 32 8 16 8 28:32 32
N a p o li 32 10 11 11 45:45 31
A ta la n ta 32 11 9 12 50:51 31
P a d o v a 32 13 5 14 38:42 31
G e n o a 32 11 8 13 46:50 30
T r ie s t in a 32 10 10 12 26:38 30
T o rin o 32 10 9 13 39:43 29
L a n e ro s s i 32 8 13 11 26:38 29
N o v a ra 32 7 10 15 42:48 24
P r o  P a t r i a 32 2 9 21 28:85 13

A T A L A N T A — N O V A R A 2:1
(2:1). —  I l  N o v a ra  c o n  d u e  e s o r ­
d ie n t i ,  il  t e r z in o  G h e r a r d i  e l ’a la  
s in is t r a  A lb in i, h a  g io c a to  c o n  il 
t e r z in o  D e  T o n i b a t t i t o r e  lib e ro . 
L ’A ta la n ta  è  a n d a ta  in  v a n ta g g io  
d o p o  so li 8 m in u t i :  a z io n e  s u l la  si­
n i s t r a  R o z z o n i-A n n o v a z z i, e  r e te  d i 
B a sse tto . L ’A ta la n ta ,  d o p o  l a  se g n a ­
tu r a ,  h a  r a l le n ta to  l a  su a  a z io n e . I l  
N o v a ra  n e  a p p r o f i t t a v a  e a l  18’ p a ­
re g g ia v a  c o n  B ro n è e , c h e  s f r u t t a v a  
u n a  p u n iz io n e  d a l  l im ite .  A l 38’, d o ­
p o  u n ’a z io n e  A n n o v a z z i-S a b b a te lla -  
A n n o v a z z i, r a c c o g lie v a  l a  p a l l a  
B ru g o la  e  l a  in v ia v a  n e l la  r e te .

B O L O G N A  —  R O M A  1:0 ( 0:0). 
—  I l  B o lo g n a  e  la  R o m a  h a n n o  d i­
s p u ta to  u n a  b e l la  p a r t i t a ,  a f f r o n ta n ­
d o s i  in  u n  g io c o  a p e r to .  L a  g a r a  si 
è  s v o l ta  v e lo c is s im a  e  te c n ic a  p e r  
q u a s i  t u t to  il  p r im o  te m p o . N e lla  
r i p r e s a  i l  B o lo g n a  h a  c o s t re t to  l a

t à  n e l la  p r o p r i a  a r e a .  L a  r e te  d e ­
c is iv a  si è  a v u ta  a l  30’. L a  p a l l a  
p a s s a v a  d a  B o n ifa c i  a  P o z z a n , c h e  
la n c ia v a  P iv a te l l i  e  q u e s t i  p r e c e d e ­
v a  il p o r t ie r e  in  u sc ita .

JU V E N T U S  —  P R O  P A T R IA  3:1 
( 1:1). —  L a  v i t t o r i a  d e lla  J u v e n tu s  
è  r iu s c i t a  m e n o  f a c ile  d e l  p r e v is to  
e  d i  q u a n to  p o s s a  in d ic a r e  il  p u n ­
te g g io . G li o s p i t i  s i s o n o  b a t tu t i  
c o n  c o ra g g io  s in o  a l la  f in e , sc iu ­
p a n d o  a n c h e  q u a lc h e  b u o n a  o c c a s io ­
n e . I  b ia n c o -n e r i  so n o  a n d a t i  in  
v a n ta g g io  a l  7’: C o le lla , sp o s ta to  su l­
l a  s in i s t r a ,  c e n t r a v a  u n  d if f ic i le  
p a l lo n e  a  P ra e s t ,  s p o s ta to  s u l la  d e ­
s t r a ,  c h e  b a t t e v a  il  p o r t ie r e  in  u sc i­
t a .  P a r r e g ia v a n o  g li  o s p i t i  a l  33’, 
s f r u t ta n d o  u n  d e c iso  c o n tra tta c c o i e 
u n  m a l in te s o  d e i d i f  e n s o r i  b ian co t-n e- 
r i :  V io la  e r a  u sc ito  e  la  p a l la ,  d e v ia ta  
d a  O p ezzo , r e s ta v a  n e i  p r e s s i  d e l la  
b a s e  d e l  p a i le t to ;  so p ra g g iu n g e v a  
d i  c o rsa  V io a r io tto  c h e  m e t te v a  in  
r e te .  I b ia n c o -n e r i  h a n n o  p re s o  il 
s o p ra v e n to  a l  23’ d e l la  r ip r e s a  a  
c o ro n a m e n to  d i  u n a  p e r f e t t a  a z io n e  
in iz ia ta  d a  O p ezz o , s v o lta  d a  B o- 
n i p e r t i  e  M o n tic o  e  c o n c lu s a  d a llo  
s te s s o  B o n ip e r t i  c o n  u n  f o r t e  t i ro .  
L a  J u v e n tu s  c o n s o lid a v a  il v a n ta g ­
g io  d u e  m in u t i  d o p o : u n  a l lu n g o  
m e t te v a  M o n tic o  i n  fu g a  v e r s o  l a  
p o r t a  a v v e r s a r ia ,  P o z z a n i in s e g u iv a  
l ’a v v e r s a r io  e , n e l la  fo g a  d i  o s ta ­
c o la r lo ,  a lz a v a  l a  p a l l a  a  p a r a b o ­
la , n e l lo  s te s so  is ta n te  in  c u i  il 
p r o p r io  p o r t ie r e  t e n t a v a  l ’u sc ita ,  e  
l a  m e t te v a  i n  r e te .

L A Z IO  —  G E N O A  2:0 (0:0). —  
U n  a u to g o l d e l  c e n t r o  so s te g n o  D e 
A n g e li, a l 10’ d e l la  r i p r e s a  h a  a p e r ­
t o  a l la  L a z io  la  v ia  d e l la  v i t to r i a .  
N eU ’im m e d ia ta  r e a z io n e  i l  G e n o a  
s f io r a v a  il p a r r e g g io  c o n  u n  co lp o  
d i  t e s t a  d i  C a ra p e l le s e . I l  se c o n d o  
go l d e l la  L a z io  si è  a v u to  a  d u e  m i­
n u t i  d a l la  f in e :  V iv o lo  p a s s a v a  a  
B e t t in i  c h e  r im e t te v a  c o r to  a  S e l-  
m o sso n . L o  sv e d es’e  s c a n ta v a  d u e  
a v v e r s a r i  e  c o n  t i r o  b a s so  a n g o la to  
b a t t e v a  im p a r a b i lm e n te  G a n d o lf i .

M IL A N  —  T O R IN O  3:1 ( 1:0) . —

I l M ila n , t e r m in a to  i l  p r im o  te m p o  
c o n  i i  v a n ta g g io  d i  u n a  r e te ,  è  s ta ­
to  r a g g iu n to  n e l la  r ip r e s a ,  su b e n d o  
d a  q u e l  m o m e n to  l a  p r e s s io n e  d e l  
T o r in o . 1 ro s s o -n e r i  n o n  h a n n o  t a r ­
d a to  a  r ip r e n d e r s i  e  d o p o  es 'sere  
to r n a t i  in  v a n ta g g io , h a n  p o r t a to  a  
I l  ’o a iu b  o u đ o j đ  [E 01 a n p
M ila n  s e g n a v a  a l 40’ d i  g ioco , c o n  
E 'r ig n a n i. I l  T o r in o  p a r e g g ia v a  a l  
6’ d e l l a  r ip r e s a  c o n  P e ll is .  I l  M i­
la n  t o r n a v a  in  v a n ta g g io  a l  17’ co n  
M a r ia n i ,  p e r  s e g n a re  la  te r z a  r e te  
a l l a  m e z z ’o ra  c o n  N o rd a h l.

T R IE S T IN A  IN T E R N A Z IO N A L E  
0:0. —  T e r r e n o  in s id io s o  p e r  la  
p io g g ia  c a d u ta  in  a b b o n d a n z a  s in o  
a l  m o m e n to  d e l l ’in iz io . T r ie s t in a  e 
I n t e r  s i so n o  g e n e ro s a m e n te  b a t tu ­
t e  n e i  p r im i  45 m in u t i  e  i d u e  a t ­
t a c c h i  h a n n o  p ro fu s o  o g n i e n e r g ia  
p e r  r a g g iu n g e re  il  su ccesso , a l  h’ u n  
f o r te  t i r o  d i  S z o k e  h a  c o lto  l a  t r a ­
v e r s a .  Q u a lc h e  m in u to  d o p o , in  u n a  
fu lm in e a  .in v e rs io n e  d i  f r o n te ,  V on- 
la n th e n  h a  c o lp ito  lo  sp ig o lo  d e lla  
p o r t a  t r ie s t in a .  V e rso  la  f i n e  L u c e n -  
t in i  è  s ta to  a t t e r r a t o  in  a r e a ,  m a  
l a  p u n iz io n e  b a t t u t a  d a  P e ta g n a  
n o n  h a  a v u to  e s ito .

P A D O V A  —  S P A L  0:0. —  L ’in ­
c o n tro ,  s v o lto s i  c o n  v e n to  e  c ie lo  
c o p e r to , è  s ta to  p ia c e v o le  s p e c ie  n e l  
p r im o  te m p o . I l  P a d o v a , c h e  s i è  
r iv e la to  s u p e r io r e ,  n o n  è  r iu s c i to  a  
s e g n a re  p e r  l ’a t t e n t a  d ife s a  a v v e r ­
s a r ia .  L a  S p a i  h a  c o lp i to  la  t r a v e r ­
sa  a l  2’ d e l la  r ip r e s a  c o n  u n  fo r te  
t i r o  d i  M a co r. A l 34’ i l  p a l lo n e  è  
e n t r a to  n e l la  r e te  p a ta v in a ,  m a  l ’a r ­
b i t r o  a v e v a  g ià  in  p re c e d e n z a  f i­
s c h ia to  u n  fa llo .

S A M P D O R IA  —  F IO R E N T IN A  
0:0. —  E ’ s t a t a  u n a  p a r t i t a  b e n  g io ­
c a ta  d a l l e  d ife s e  e  d a l le  m e d ia n e . 
L a  S a m p d o r ia  h a  a t ta c c a to  d i p iù ,  
m a  h a  c o s tru i to  p o co . L a  F io re n t i ­
n a , p iù  p e r ic o lo s a  a l l ’a t ta c c o , h a  
s e g n a to  u n a  r e te  a  t r e  m in u t i  d a l­
l a  f in e , c h e  l ’a r b i t r o  d a p p r im a  h a  
c o n c e s so  e  p o i  a n n u l la to  su l p a r e r e  
d e i  s e g n a lin e e , p e r  i ix e g o la r i tà  n e l ­
l ’e s e c u z io n e  d e l  c a lc io  d ’a n g o lo . .

(O d re d )  t u t t i  c o n  i l  te m p o  d e l  v in ­
c i to r e ,  4) G a lič  ( I l i r i j a )  a  30” , 5) 
R unìko ( R i je k a )  a  30” .

Ai 3 giugno prossimo 
la Lubiana — Ajdovščina — 

Lubiana
I l  3 g iu g n o  p ro s s im o  il c lu b  ci­

c l is t ic o  O d re d  d i  L ju b l ja n a  o rg a ­
n iz z e rà  la  t r a d iz io n a le  c o r s a  in te r ­
n a z io n a le . G li o r g a n iz z a to r i  h a n n o  
in v i ta to  a l l a  g a r a  a lc u n e  s q u a d re  
i ta l i a n e  e  a u s t r ia c h e .  S in o  a d  oggi, 
o l t r e  a i  m ig l io r i  c ic lisiti ju g o s la v i, 
h a n n o  d a to  l a  p r o p r i a  a d e s io n e  p u ­
r e  q u e l l i  d e l la  « S te lla  V e n e ta »  di 
T re v is o .

INTERNAZIONALI

Ungheria - 
Cecoslovacchia  

2-A (1 :2 )
U N G H E R IA : G e i le r ,  K a r p a t i ,  T e- 

le k i ,  B o z s ik , S z o jk a , K o ta sz , B u d a i, 
K o c s is , M a c h o s , H id e g k u t i ,  F e n y -  
v e s i.

C E C O S L O V A C C H IA : D o le jš il,
H e r t l ,  N o v a k , P lu s k a l ,  H le d ik , M a- 
s o p u s t ,  P a z d e r a ,  M o ra v č ik , F e u e r -  
e js l ,  B o ra v ič k a ,  K ra u s .

A r b i t ro :  L e o  L e m e š ič  d e l la  F e ­
d e ra z io n e  ju g o s la v a .  S e g n a lin e e :  
D a m ia n i  e  V la jič , p u r e  Ju g o s la v i .

M A R C A T O R I: a l  9’ F e u e r e js l ,  a l 
21’ e  55’ M o ra v č ik , a l  22’ M achos, 
a l  57’ B o z s ik  e  a l  75’ P a z d e r a .

B U D A P E S T , 21 —  Q u e llo  che  
n o n  è  r iu s c i to  a l l a  J u g o s la v ia  t r e  
s e t t im a n e  a d d ie t r o  è  s t a t i  p o ss ib ile  
d o m e n ic a  a l la  C e c o s lo v a c c h ia , la  
q u a le  h a  b a t tu to  a l  N E P -s ta d io n  
l a  f o rm id a b i le  f o rm a z io n e  m a g ia ­
r a ,  c h e  s u l  p r o p r io  c a m p o  e r a  in ­
v i t t a  d a  o l t r e  14 a n n i .

B is o g n a  s u b i to  m e t te r e  in  r i lie v o  
c h e  l ’U n g h e r ia  è  s c e sa  in  cam po  
in  fo rm a z io n e  d i  r ip ie g o , p r iv a  
d e l l ’i n t e r a  d ife s a  ed , a l l ’a tta c c o  
d e l  su o  g r a n d e  a s so  P u s k a s .  M a l­
g ra d o  c iò , n u la  p u ò  e s s e r e  to l to  al 
m e r i to  d e i  C e c o s lo v a c c h i, c h e  li 
p o r t e r à  s e n z a  d u b b io  m o lto  lo n ta ­
n o . N o n  b iso g n a , in f a t t i ,  d im e n t i ­
c a r e  c h e  la  v i t t o r i a  o d ie r n a  c o n tro  
l ’U n g h e r ia  ’ é  s t a ta  p r e c e d u ta  da  
d a  q u e l la  d i  Z u r ig o , d o v e  i C ech i 
h a n n o  b a t tu to  g li  S v iz z e r i  p e r  6:1.

I- C e c h i n o n  s i  so n o  f a t t i  a s p e t­
t a r e ,  e  n o n  a p p e n a  L e m e š ič  d a v a  
i l  s e g n a le  d e l l ’in iz io  p a r t iv a n o  a l­
l ’a t ta c c o . A l 9’ g o a l e r a  cosa 
f a t t a :  a u to r e  F e u e r e js l .  A l 21’ s ia ­
m o  g ià  a l  2:0, a u to r e  M o ra v č ik . 
P u n t i  n e l  v iv o , i  M a g ia r i  r ip a r to n o  
r a b b io s a m e n te  e d  a l  22’ d im in u i­
s c o n o  le  d is ta n z e  c o n  M achos. 
N e l la  r i p r e s a  so n o  a n c o r a  i C e ch i 
a  s e g n a re  a l  10’ co n  M o ra v č ik , 
im i ta to  u n  m in u to  p iù  t a r d i  da  
B o sz ik , i l  q u a le  t r a s f o r m a v a  u n  
c a lc io  d i  r ig o re .  A l 30’ i C ech i 
r i s ta b i l iv a n o  p e rò  le  d is ta n z e  con 
P a z d e ra .

C e c o s lo v a c c h ia  B  —  U n g h e r ia  B
1:3 (0:0)

F in la n d ia  —  I n g h i l t e r r a  1:5 (1:3) 
P a r t iz a n  — K ö ln  4:2 (0:1)
S v e z ia  —  I n g h i l t e r r a  0:0 
P a r ig i  — B e r l in o  1:1 (0:0)

L E G A  S L O V E N A
I  r i s u l t a t i :

M la d o s t  —  T a b o r  11:1 
K r im  —  P o s to jn a  6:1 
I l i r i j a  —  S lo v a n  2:0

G li in c o n t r i  C a p o đ is t r ia  —  G r a ­
f i č a r  e  I s o la  —  T r ig la v  so n o  s ta t i  
so spesi 
t a r d i .

K r im
G r a f ič a r
T r ig la v
M la d o s t
I l i r i j a
S lo v a n
C a p o d is t r
I s o la
P o s to jn a
T a b o r

PALLAMANO
JU G O S L A V IA  —  S V IZ Z E R A  

14:9 ( 8:2)

D i r e t to r e  
L E O  F U S IL L I  

V ic e d i r e t to re  r e s p o n s a b i le  
M A R IO  B A R A K

S ta m p a to  p r e s s o  lo  s ta b il ,  t ip o g ra f .  
» JA D R A N «  C a p o d is t r ia  

P u b b l ic a z io n e  a u to r iz z a ta

v e r r a n n o  r i c u p e r a t i  

L a  c la s s if ic a

p iù

17 13 3 1 62:11 29
16 12 2 2 65:19 26
16 9 3 4 50:24 21
17 9 2 6 38:28 20
17 8 2 7 40:34 18
17 7 2 8 25:31 16

l  16 4 3 9 21:65 11
16 4 2 10 26:53 10
17 3 2 12 29:47 8
17 2 3 12 24:66 7


